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DIVERTIMENTO
SHOPPING
E GUSTO
25 aprile • 1° maggio
Modenafiere

info e programma
www.fieradimodena.com

INGRESSO GRATUITO

feriali 17-22 • sabato e festivi 10-22

Ad Angelo Fortunato Formiggini, 
uomo di straordinaria cultura, ebreo 

modenese, intellettuale ed editore, la 
Galleria e la Biblioteca Estense Univer-

sitaria di Modena, fino al 30 giugno 
2019, dedicano una mostra che 

ne ripercorre la vicenda umana 
e intellettuale, in relazione 
al contesto storico-culturale 
italiano nei primi decenni 
del XX secolo.
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Terramara
Primavera
preistorica

Èincominciata la 
stagione primaverile 

al Parco archeologico 
museo all'aperto della 
Terramara di Montale. 
Il programma delle 
iniziative che fanno 
rivivere il villaggio dell'età 
del bronzo prosegue 
fino al 16 giugno con un 
calendario che, tutte le 
domeniche e i festivi, 
accompagna il pubblico 
tra visite guidate, 
approfondimenti sulle 
Terramare e laboratori 
per ragazzi. www.
parcomontale.it

CULTURA A PAGINA 9

Per consultare il giornale online www.comune.modena.it/salastampa. Per riceverlo in formato elettronico: www.comune.modena.it/unox1

Attualità PAGINA 4 E  5

Rigenerazione
in viaggio
a Porta Nord

Nuova rotatoria 
e raccordo col 

parcheggio da 315 
posti, illuminazione 
a led e nuove 
telecamere per Porta 
Nord riqualificata. 
La nuova piazza 
è dedicata alla 
ciclopedonalità e 
all’interscambio
ferro-gomma con una 
Velostazione dotata 
di deposito protetto, 
rastrelliere di “C’entro 
in bici”, e portabici a 
“P”. E una scultura 
con valigie di pietra 
dedicata al viaggio e
ai migranti, realizzata 
da più artisti su 
progetto di Andrea 
Capucci, donata a 
Modena da Comune 
di Fanano e Ussp.

ATTUALITÀ

Le donne
nella loro
nuova casa

A PAGINA 6

CONSIGLIO

Fonderie
Ok alla
dismissione

A PAGINA 13

CONSIGLIO

Esselunga
Variante
approvata

ATTUALITÀ

Play 2019
Festival
del Gioco

A PAGINA 12 A PAGINA 14 E 15

Formiggini, la mostra
Nelle Gallerie Estensi  
a Palazzo dei Musei

Tra realtà virtuale, Lab Space 
e nuove tecnologie è operativo 
anche per il pubblico 
il Laboratorio urbano aperto all’ex Aem
A PAGINA 3

Guidare 
il Futuro

Attualità A PAGINA 18
Zanzara Tigre

Prevenzione al via
Azioni necessarie

e altri consigli utili

I l servizio di trasporto pub-
blico urbano di Modena 

a portata di mano, con le 
nuove mappe tascabili ag-
giornate e allegate a questo 
numero di Modena Comune. 
Le mappe illustrano i per-
corsi e le fermate delle 14 
linee del servizio urbano, 
le fermate dei due quadranti 
Prontobus, le principali fre-
quenze aggiornate e i perio-
di di attivazione.

ALLEGATO Pubblica utilità PAGINA 7

Nuova mappa cittadina
del Trasporto pubblico
Percorsi, linee e fermate, frequenze e ProntoBus
La nuova mappa tascabile con Modena Comune

ATTUALITÀ Panorama PAGINA 8

Iscrizioni ai Nidi 
fi no al 2 maggio
Può fare domanda chi ha bimbi
nati negli anni 2017 - 2018 e 2019



MODENA COMUNE APRILE 2019[2] AGENDA

DESIGNATO PRESIDENTE L’IMPRENDITORE DEL GRUPPO VOILÀP  

Valter Caiumi per Confi ndustria Emilia
Il Consiglio generale di Confi ndustria Emilia ha indicato 
all’unanimità Valter Caiumi quale Presidente designato per il 
quadriennio 2019/2023, e i vicepresidenti da lui indicati: Sonia 
Bonfi glioli e Gianluigi Zaina. La designazione dovrà essere 
ora votata dall’Assemblea Generale il 12 aprile. Valter Caiu-
mi, classe 1963, sposato, tre fi gli, è presidente del Gruppo 
Voilàp, che controlla il Gruppo Emmegi e il Gruppo Elumatec.

PER CONOSCERE
I REFERENDUM
COMUNALI
C’è anche una 
pagina sul 
sito internet 
del Comune a 
disposizione 
dei cittadini 
per informarsi 
e imparare a 
conoscere i 
Referendum 
comunali, il cui 
regolamento è 
stato approvato 
nei mesi scorsi 
dal Consiglio 
Comunale con un 
Ordine del giorno 
che impegna il 
Comune a darne 
notizia anche con 
i suoi strumenti di 
comunicazione. 
Al link www.
comune.modena.
it/partecipazione/
news/disciplina-
deireferendum 
comunali, oltre 
alle informazioni 
e al collegamento 
con il testo 
integrale del 
regolamento, c’è 
anche l’infografi ca 
pubblicata su 
questo stesso 
mensile nel 
numero di marzo, 
che presentava 
però un refuso di 
cui ci scusiamo, 
ora corretto nella 
versione sul web.

ONLINE
UFFICIO RELAZIONI 
CON IL PUBBLICO
piazza Grande 17, 
tel. 059 20312
Orari : lunedì e 
giovedì 9.00–
18.30; martedì, 
mercoledì, venerdì e 
sabato 9.00–13.00
piazzagrande@
comune.modena.it
Segnalazioni
www.comune. 
modena.it/segnala-mo

CENTRO FAMIGLIE
Piazzale Redecocca
1, 1° Piano
Tel.059-2033614
Fax 059.203.3338
www.comune.
modena.it/
genitori-a-modena
centro.famiglie@
comune.modena.it

ZTL
Autorizzazioni
Zona a Traffi co 
Limitato
www.comune.
modena.it/ztl

SPORTELLO UNICO
Via Santi 60.
Suap (attività 
produttive)
059 2032555
Sue (edilizia) 
059 2033600
Da lunedì a venerdì
Da lunedì a venerdì 
8.30 - 10.30; 
lunedì e giovedì 
14.30 - 17.30
www.comune.
modena.it/
sportello-unico

DELFINI
C.so Canalgrande 103
Info 059 203 2940,
fax 059 2032926,
Orario apertura lunedì
14.30-20.00
da martedì a sabato:
9.30-20.00.

CROCETTA
Largo Pucci 33
(ex palazzina Pucci)
Info 059 2033606,
Orario apertura
da lunedì a venerdì 
15-19;
giovedì e sabato 
9-12.30.

ROTONDA
via Casalegno 42
Info 059 203 3660,
Orario apertura
da lunedì a sabato
9.30-19.

GIARDINO
via Curie 22/b
Info 059 203 2224,
Orario apertura
da lunedì a venerdì 
15-19,
martedì e sabato 
9-12.30.

LUIGI POLETTI
Palazzo dei Musei,
viale Vittorio Veneto 5
Info prestito
059 203 3370
informazioni
059 203 3372
Orario apertura lunedì
14.30-19; da martedì
a venerdì 8.30-13
e 14.30-19; sabato
8.30-13.

BIBLIOTECA 
DI MEMO
viale Jacopo Barozzi, 
172
tel 059 2034343
Orario apertura
Martedì 9 -18.30 
Mercoledì 9 - 14.30
Giovedì 13 -18.30 

COMUNE DI MODENA 
Centralino 059 20311 - URP 059 20312

––––•––––
CARABINIERI

Pronto intervento 112
––––•––––

SOCCORSO PUBBLICO
Questura 113
––––•––––

POLIZIA MUNICIPALE 059 20314
Posto integrato (autocorriere) 059 2033180

Servizio di prossimità: numero unico 
per tutti i quartieri 329 6508112

––––•––––
POLIZIA STRADALE 059 248911

––––•––––
VIGILI DEL FUOCO 115

––––•––––
ACI Soccorso stradale - 803.116 (ex 116) 

––––•––––
GUARDIA DI FINANZA 117

––––•––––
CENTRALE OPERATIVA EMILIA EST 118

Centrale Operativa Sanitaria 118
––––•––––

QUESTURA E PREFETTURA 059 410411
––––•––––

NUMERI PRONTO INTERVENTO HERA:
GAS 800.713.666

ENERGIA ELETTRICA 800.999.010
ACQUA/FOGNATURE 800.713.900

TELERISCALDAMENTO 800.713.699
––––•––––

POLICLINICO 059 4222111
––––•––––

OSPEDALE S.AGOSTINO-ESTENSE
Baggiovara 059 3961111

––––•––––
AZIENDA USL 059 435111 

––––•––––
TEL&PRENOTA

PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI
numero verde unico e gratuito 800 239123.

Dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 18, 
sabato dalle 8 alle 13.

––––•––––
GUARDIA MEDICA 059 375050 
dal lunedì al venerdì 20-8, sabato, 

prefestivi, domenica e festivi 
dalle 10 del sabato alle 8 del lunedì 

––––•––––
MEDICI DI FAMIGLIA

MeMo3 059 2271645
sabato e prefestivi dalla 10 alle 14
domenica e festivi dalle 10 alle 14

Mdf 059 334476
sabato e prefestivi dalle 15 alle 19,
domenica e festivi dalla 15 alle 19

––––•––––
FARMACIA COMUNALE DEL POZZO

servizio notturno 059 360091
––––•––––

FARMACIA URBANA MADONNINA
servizio notturno 059 333153

NUMERI
UTILI

MUSEO CIVICO 
D’ARTE E MUSEO 
ARCHEOLOGICO 
ED ETNOLOGICO
Largo Sant’Agostino,
tel. 059 2033125
Ingresso gratuito
Orari: da martedì a
venerdì: ore 9-12;
sabato, domenica
e festivi: ore 10-13
e 16-19; chiuso i
lunedì non festivi.
La sala “Giuseppe
Graziosi” è visitabile
su richiesta.
www.museicivici.
modena.it

TEATRO COMUNALE
Via del Teatro 8, 
tel 059 2033020, 
fax 059 2033021
info@teatro
comunalemodena.it
biglietteria corso 
Canalgrande 85, 
tel 059 2033010, 
fax 059 2033011
biglietteria@teatro
comunalemodena.it
orario: dal martedì 
al sabato: 16-19.

PARCO 
ARCHEOLOGICO 
DI MONTALE
Via Vandelli,
Montale Rangone,
Chiuso. Apre dome-
niche e festivi dalla 
prossima primavera
www.parcomontale.it

TEATRO
DELLE PASSIONI
Viale Carlo Sigonio 
382, biglietteria 
telefonica 
059 2136021

TEATRO STORCHI
Largo Garibaldi 15, 
biglietteria telefonica 
059 2136021 
www.emiliaromagna 
teatro.com

QUARTIERE 3 
BUON PASTORE 
SANT’AGNESE 
SAN DAMASO
via Don Minzoni 121,
tel. 059 2034200, 
fax 059 2034185
quartiere3@comune.
modena.it
Anagrafe
Martedì e venerdì 
8.30-12.30. Chiuso 
dal 24 dicembre 2018 
al 6 gennaio.
Urp dal lunedì 
alvenerdì 9.30-12.30; 
giovedì anche 15-18.
Vigili di Quartiere
tel. 059 2033692

QUARTIERE 2 
CROCETTA 
SAN LAZZARO 
MODENA EST
Via Nonantolana 685,
tel 059 2034150, 
fax 059 2034155
quartiere2@
comune. modena.it
Anagrafe
Martedì e venerdì 
8.30-12.30 Chiuso 
dal 24 dicembre 
2018 al 6 gennaio.
Urp dal lunedì al 
venerdì 9.30-12.30; 
giovedì anche 
15-18. 
Vigili di Quartiere
tel. 059 2033691

QUARTIERE 1 
CENTRO STORICO
P.le Redecocca 1
Coord. Quartieri 
via Scudari 20, tel. 
059 2034194, fax 
059 2032247
quartiere1@
comune.modena.it
Anagrafe
Lunedì e giovedì 
8.30-12.30.Chiuso 
dal 24 dicembre 
2018 al 6 gennaio.
Vigili di Quartiere
tel. 059 2033690

IAT 
Informazioni 
Accoglienza Turistica
piazza Grande, 14
tel. 059 2032660
Da lunedì a sabato 
dalle 9.00 alle 18.00, 
domenica dalle 9.30 
alle 18.00. 
www.visitmodena.it

UNA DELLE ANIME DI FESTIVALFILOSOFIA. È MORTO A 90 ANNI 

Tullio Gregory fi losofo “modenese”
“Ci lascia un gigante della cultura italiana. Modenese d’ado-
zione, era innamorato della nostra città”. Il sindaco Muzzarelli 
ricorda così Tullio Gregory, morto il 2 marzo a 90 anni, prota-
gonista del festivalfi losofi a dalla prima edizione anche coi suoi 
‘menù fi losofi ci’. “In accordo con il direttore Francesconi - ha 
detto Muzzarelli - sarà ricordato come merita al prossimo 
festival in programma dal 13 al 15 settembre”. 

ANAGRAFE Via Santi 40; da lunedì a sabato 8.30-12.30, giovedì 
dalle 14 alle 18. Tel. 059 2032077 da lunedì a venerdì 9-11. 
Prenotazioni: Tel. 059 2032421, lunedì, martedì e mercoledì 11-
13.30, giovedì e venerdì 11-13
www.comune.modena.it/servizidemografici

QUARTIERE 4 
S. FAUSTINO 
MADONNINA 
QUATTRO VILLE
Via Newton 150/b
tel 059 2034030, 
fax 059 2034045
quartiere4@comune.
modena.it
Anagrafe
Lunedì e giovedì 
8.30-12.30. Chiuso 
dal 24 dicembre 2018 
al 6 gennaio.
Urp dal lunedì al 
venerdì 9.30-12.30;
giovedì anche 15-18.
Vigili di Quartiere
tel. 059 2033693

ARCHIVIO STORICO
Viale Vittorio Veneto 
5. tel 059 2033450, 
fax 059 2033460, 
archivio.storico@
comune.modena.it
Orari per il pubblico
lunedì - venerdì 
8.30-13; lunedì 
e giovedì pomeriggio 
14.30-18. 

FONDAZIONE 
MODENA ARTI 
VISIVE

Palazzo Santa 
Margherita, C.so 
Canalgrande 103;

Palazzina dei 
Giardini, 
Corso Cavour 2;

MATA - Ex 
Manifattura 
Tabacchi
Via della Manifattura 
Tabacchi 83

Dal 23 Marzo, 
“Franco Fontana, 
Sintesi”.

Tel. +39 059 
2032911/2032940 
/ 2032919 
www.fmav.org

MUSEO DELLA 
FIGURINA
Palazzo Santa 
Margherita, Corso 
Canalgrande 103.

Dal 9 marzo,
“POP Therapy. 
Lo spirito 
rivoluzionario delle 
fi gurine Fiorucci”
Tel. 059 2033090 / 
2032919 
www.fmav.org

Orari delle mostre:
Fino al 16 giugno
mer. - ven. 
11-13 / 16-19; 
sab. dom,
e festivi 11-19. 
Dal 17 giugno 2019:
giov.-dom. 17-22
Ingresso per ogni
mostra: intero 6 €
ridotto 4 €
Mercoledì gratuito
Per convenzioni e
gratuità, visitare il
sito www.fmav.org
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PROGRAMMA

Tra Kinesis
Web doc
e Motor Valley
Il Laboratorio Urbano 
Aperto è stato inaugurato 
il 20 marzo. La struttura fa 
parte della rete regionale 
dei Laboratori aperti e 
il Comune ha ottenuto 
un cofinanziamento 
di circa 3 milioni di 
euro del Por Fesr della 
Regione, asse 6 "Città 
attrattive e partecipate". 
Il funzionamento del 
Laboratorio è stato 
illustrato da Fabio Sgaragli, 
Head of Innovation della 
Fondazione Giacomo 
Brodolini che guida 
il raggruppamento di 
imprese selezionato per 
gestire la struttura. Tra 
le attività previste in 
aprile il workshop Fai 
community (giovedì 4), la 
performance di teatro-
danza del progetto Kinesi 
(domenica 7) s, le Officine 
della Solidarietà (dal 9 al 
15) e il corso WebDoc sul 
documentario immersivo 
(martedì 23), mentre in 
maggio si svolgerà un 
corso sulla sicurezza per lo 
spettacolo e il Laboratorio 
ospiterà la sezione 
innovazione del Motov 
Valley Fest con iniziative il 
16 e il 17. In programma 
anche l’inaugurazione 
del Lab Space (il 20) e 
il Forum sostenibilità e 
innovazione il 31 maggio.

Un viaggio virtuale alla scoperta 
delle Sale storiche del Palazzo 
comunale e una visione, ancora 

più suggestiva, di ciò che si potrebbe 
scoprire visitando il sottotetto della 
sala del Consiglio comunale e la sala 
della Macchina cronometrica del 1867, 
l’orologio che segna il tempo su Piazza 
Grande. È l’omaggio a Modena presen-
tato in occasione dell’inaugurazione, 
nella sede di via Buon Pastore 43, del 
Laboratorio Urbano Aperto della città, 
la struttura dedicata alle azioni di spe-
rimentazione e innovazione tecnologica 
nei settori cultura, spettacolo e creatività 
che è stata realizzata nell’ex centrale 
Aem del comparto Amcm dopo l’inter-
vento di riqualificazione. Le immagini 
del Palazzo municipale rappresentano il 
prototipo di un prodotto per la fruizione 
del patrimonio culturale che rientra tra 
le iniziative che potranno essere svilup-
pate dal Laboratorio tra i cui obiettivi c’è 
proprio la valorizzazione del patrimonio 
storico e artistico cittadino insieme alla 
crescita di un ecosistema innovativo di 
imprese creative del territorio. In questa 
chiave la struttura deve facilitare l’incon-
tro tra domanda e offerta di soluzioni 
tecnologiche negli ambiti di intervento, 
appunto, della cultura, dello spettacolo 
e della creatività, oltre a offrire al pub-
blico, con un’apertura quotidiana sette 
giorni su sette, opportunità di informa-
zione, educazione e intrattenimento su 
questi temi. 
Tra i prodotti innovativi che il Labo-
ratorio realizzerà nei prossimi anni, in 
collaborazione con partner locali, ci 
sono soluzioni di realtà aumentata e 
“wearable” per una migliore fruizione 
di beni culturali (tra le ipotesi anche 
un’area infopoint nel centro cittadino 
e applicazioni per dispositivi mobili), 
la progettazione di una scenografia 
interamente virtuale (con applicazioni 

Ex Aem, il Laboratorio è Aperto
Qui a fianco e in basso, 
ragazzi provano 
le postazioni 
per la realtà virtuale 
al Laboratorio Urbano 
Aperto; al centro, 
l'inaugurazione 
della struttura

Avventure virtuali inimmaginabili con il Lab Space
Tra le attività che propone il Laborato-

rio c’è lo spazio tecnologico del Lab 
Space, a cura di Ett spa come socio e per 
conto della Rti soggetto gestore, dove è 
possibile diventare protagonisti di avven-
ture inimmaginabili grazie a esperienze im-
mersive in realtà virtuale. Si può scendere 
negli abissi marini su sedute dinamiche 
che accompagnano l’esperienza virtuale 
con movimenti ed effetti coinvolgenti, camminare in bilico su 
una balaustra o in una scenografi a virtuale, provare l’emozione 
di un viaggio all’interno di un'astronave: sono solo alcune delle 
esperienze che esaltano le potenzialità della realtà aumentata 

e virtuale applicata ai più diversi settori, 
dall’industria all’edutainment, dal turismo 
all’architettura fi no allo spettacolo. Il Lab 
Space è aperto al pubblico e utilizzabile 
dagli operatori culturali, scolastici, uni-
versitari, associativi. Come spiegano gli 
organizzatori, grazie alle visite esperienziali 
e all’apprendimento digitale e tramite corsi 
di formazione e workshop per prototipazio-

ne e progettazione, il Lab Space renderà fruibili le tecnologie 
per l’intrattenimento e l’industria, consentendo l’incremento di 
moderne competenze e la creazione di nuove professionalità, 
sempre più richieste dal mercato.

Tra realtà virtuale, Lab Space e nuove tecnologie diventa operativa e apre al pubblico la struttura 
dedicata a cultura, spettacolo e creatività che ha sede nel comparto Amcm in viale Buon Pastore 43 

innovative per i teatri e videomapping 
per spettacoli), un sistema innovativo 
integrato per la realizzazione di sceno-
grafie teatrali tradizionali.
In cantiere anche analisi di fattibilità per 
progetti di promozione dei beni culturali 
e per la valutazione del gradimento del 
fabbisogno culturale; soluzioni di tutela, 
sicurezza e salvaguardia del patrimonio 
culturale; la progettazione di un labo-
ratorio di sound design. E in maggio il 
Laboratorio ospiterà la sezione del Motor 
Valley Fest dedicata all’innovazione.

INFO
Il Laboratorio Urbano 
Aperto è accessibile 
dal lunedì al sabato 
dalle 10 alle 18,
alla domenica dalle 9.30 
alle 13.30. Oltre 
alle aperture serali 
per iniziative ed eventi. 
Per informazioni: 
www.luamodena.it



Nella pausa pranzo il Politzer e le insufflazioni si eseguono solo su prenotazione.
PER EFFETTUARE LE TERAPIE È NECESSARIO ARRIVARE UN’ORA PRIMA DELLA CHIUSURA.

Le ricette mediche sono valide per tutto l’anno in cui sono state rilasciate. 
Le cure devono essere eseguite entro 60 giorni dalla data della visita medica e non oltre il 14/12/2019.

PER  ULTERIORI  INFORMAZIONI  TEL. 0536 987 511

Aperto tutto l’anno
Via Salvarola, 101 - Sassuolo

Tel. 0536 987 530

Centro Benessere
e Riattivazione:

2 0 1 9
DAL 14 GENNAIO AL 14 DICEMBRE

www.termesalvarola.it • e-mail: info@termesalvarola.it • Tel. 0536 987 511 • Fax 0536 873 242 / 57 45 021

DAL18 MARZO AL 15 GIUGNO

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
7.30 - 18.30

SABATO
7.30 - 12.00

Ammissione e visite mediche
7.30-11.30 • 14.30-18.00

DAL 27 GIUGNO AL 27 LUGLIO 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
7.00 - 12.00 • 16.00 - 19.00 

SABATO
7.00 - 12.00

Ammissione e visite mediche
7.00-11.30 • 16.00-18.30

DAL 29 LUGLIO AL 9 NOVEMBRE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
7.00 - 19.00

SABATO
7.00 - 12.00

Ammissione e visite mediche
7.00-11.30 • 15.00-18.30

11 NOVEMBRE - 14 DICEMBRE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
8.00 - 17.30 

SABATO
8.00 - 12.00

Ammissione e visite mediche
8.00-11.30 • 13.30-17.00

2 novembre CHIUSO
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Sostegno al commercio 
un bando per tutta l’area 

La nuova ro-
tatoria e i l 
raccordo con 

il parcheggio da 
315 posti auto, l’il-
luminazione a led 
e le nuove teleca-
mere per la video-
sorveglianza che 
consentono di mo-
nitorare sia l’area 
a parcheggio che 
quella pedonale: 
così si presenta 
Porta Nord riqua-
lificata. La nuova 
piazza è dedicata 
alla ciclopedonalità e all’interscambio 
ferro-gomma con una Velostazione do-
tata di deposito protetto con 60 posti, 
otto rastrelliere di “C’entro in bici”, venti 
portabici a “P” per assicurare un totale 
di 40 mezzi. 
Gli interventi, dal valore di un milione 
e 800 mila euro, sono stati realizzati 
nell’ambito del “Progetto Periferie. Ri-ge-
nerazione e innovazione”, il Programma 
di riqualifica-
zione urbana 
e  s icu rez -
za dell'area 
nord del la 
città che nel 
2017 ha ot-
tenuto un fi-
nanziamento 
dal Governo 
di 18 milio-
ni di euro e 
che prevede 
investimenti, 
pubblici e privati, per circa 59 milioni.
In occasione dell’inaugurazione, il sin-
daco Gian Carlo Muzzarelli e Giorgio 
Razzoli presidente della società di tra-
sformazione urbana CambiaMo, soggetto 
attuatore del Programma, hanno inoltre 
annunciato che entro aprile si aprono 

Un nuovo ban-
do pubblico 

del Comune per 
sostenere con 
85 mila euro di 
incentivi la riqua-
lificazione e l’a-
pertura di nuove 
attività commer-
ciali nell’ambito 
del Progetto Pe-
riferie, programma di riqualificazione urbana 
e sicurezza dell'area nord della città.  
Due le novità: un’area più ampia rispetto 
al passato, arrivando a includere anche 
la Sacca, e un punteggio premiante per 
i giovani. Con le risorse a disposizione si 
assegneranno 40 mila euro di contributi per 
finanziare interventi di riqualificazione delle 
attività e 45 mila euro per sostenere nuove 
aperture di imprese commerciali. Informa-
zioni e documentazione sono online, nella 
sezione bandi di gara del sito del Comune 
www.comune.modena.it.
Le scadenze per le domande sono due: 
la prima è il 31 maggio, la seconda il 15 
ottobre, sempre alle 12.30. Potranno es-
sere tenute in considerazione come spese 
ammissibili solo quelle sostenute dopo la 
pubblicazione del bando 2019.
Per informazioni: Servizio Promozione della 
Città e Turismo - Via Santi 60 - tel. 059 
2033601 (e-mail progetti.economici@comu-
ne.modena.it). Confermato anche in questa 
edizione il supporto offerto gratuitamente 
dalle associazioni di categoria (Confesercen-
ti, Confcommercio, Cna e Lapam) ai propri 
associati per la compilazione e la trasmissio-
ne della domanda di partecipazione.
Il punteggio premiante per i giovani di età 
compresa tra i 18 e i 35 anni che intendano 
aprire una nuova attività economica aperta al 
pubblico, vuole sostenere il ricambio gene-
razionale, che rappresenta un fondamentale
fattore di crescita per il territorio e per la comu-
nità. Inoltre, l'area interessata dal bando viene
ampliata, includendo anche la

zona Sacca con 
il suo Centro di 
Vicinato, un inte-
ressante polo per
il commercio e il
terziario.
Con i bandi pro-
mossi negli ulti-
mi due anni per 
la zona di viale 
Gramsci sono 

stati concessi finora contributi per 179 mila 
euro a fronte di investimenti dei beneficiari 
per oltre 436 mila euro.
Il nuovo bando prevede due sezioni. Per le 
riqualificazioni delle attività già insediate 
i contributi coprono la metà delle spese 
ammissibili, fino a un massimo di 8 mila 
euro, per investimenti minimi di 3 mila euro 
(Iva esclusa). Gli interventi di riqualificazione
previsti sono finalizzati a migliorare l'im-
magine e la fruizione degli spazi interni ed
esterni del punto vendita e all'ampliamento o
consolidamento del prodotto/servizio offerto; 
oppure possono essere di riqualificazio-
ne organizzativa/gestionale con adozione/
aggiornamento di dotazioni informatiche, 
soluzioni tecnologiche e digitali, formazione 
del personale.
La seconda sezione è rivolta a chi vuole apri-
re una nuova attività economica qualificata 
in zona Gramsci – Sacca – Area Nord, con 
l'obiettivo di aumentare la frequentazione 
di qualità e concorrere alla valorizzazione 
dell'area. È richiesta la disponibilità di un 
locale idoneo e il contributo a fondo perduto 
è pari alla metà dell’investimento, fino a un 
massimo 15 mila euro erogati all'apertura 
al pubblico e a seguito della rendicontazione 
delle spese approvate e sostenute, per un 
importo minimo di 5 mila euro (Iva esclusa).
Insieme alla fattibilità del progetto e all’età 
dei proponenti, verrà premiata l’innovazione 
del “concept” e del servizio offerto, la va-
lorizzazione delle specificità produttive del 
territorio modenese e delle trasformazioni 
urbane in corso nell'area.

le procedure di gara per completare gli 
interventi sulla mobilità dell’area, per un 
valore complessivo di circa 4,3 milioni 
di euro con l’obiettivo di migliorare la 
mobilità pedonale e ciclabile del quar-
tiere, anche per favorire la ricucitura 
con il centro cittadino. 
Prevista la realizzazione di altre cin-
que rotatorie, percorsi ciclopedonali, 
adeguamento delle aree di sosta per i 

mezzi pub-
blici, siste-
mazione del 
verde e po-
tenziamen-
to dell’illu-
minazione 
p u b b l i c a 
(con atten-
zione alla 
s i c u r e z z a 
s t r a d a l e 
e alle esi-
genze della 

mobilità dolce), oltre alla trasformazione 
di strada Canaletto in una sorta di bou-
levard, con ciclopedonali su entrambi 
i lati e una fascia centrale verde che 
ospiterà, oltre alle alberature, anche la 
filovia e una nuova illuminazione stra-
dale. Inoltre, tutta la zona di intervento 

In alto,
vista 
satellitare 
di parte 
dell’area 
interessata 



Abitare Sociale: 33 alloggi e Centro diurno
Nuove soluzioni abitative con ampi spazi condominiali per l'aggregazio-

ne e la condivisione di attività e, al piano terra, un Centro diurno per 
persone con disabilità. Sono stati consegnati i lavori per la realizzazione 
della palazzina di “Abitare sociale”, nel comparto dell’ex mercato Bestiame. 
L’intervento sviluppato per il Comune dalla società di trasformazione urbana 
Cambiamo, ha un valore complessivo di 8,1 milioni di euro e costituisce 
un ulteriore tassello nell’ambito del Progetto Periferie di rigenerazione e 
innovazione dell’area nord. 
La palazzina, che sorgerà nel prolungamento di via Forghieri, sperimenta 
nuove forme di abitare sociale destinate a una fascia di popolazione che 
non riesce a trovare una risposta abitativa nell'edilizia residenziale pubblica 
tradizionale né sul libero mercato.
Sono 33 gli alloggi, di diverse dimensioni e pensati per diverse tipologie 
familiari, destinati all’affi tto a canoni calmierati; di questi, otto sono progettati 
per utenza anziana o con disabilità.  
Attenzione particolare è dedicata agli spazi comuni per promuovere una 
socialità di condominio che consenta di aumentare le relazioni sociali: tre 
le sale condominiali, una per ogni scala, oltre a un ampio giardino interno 
attrezzato, sicuro e protetto, in parte riservato al Centro diurno. 

La nuova struttura, polifunzio-
nale e all’avanguardia, che so-
stituirà il Centro attualmente in 
via Luosi, potrà ospitare fi no a 
25 persone e fornirà interventi a 
carattere educativo riabilitativo-
assistenziale volti a favorire il 
mantenimento e lo sviluppo di 
abilità cognitive, dell'autonomia 
personale, sociale e affettiva. 
Nel Centro, che fornirà acco-
glienza giornaliera, oltre a sala 
da pranzo e cucina, ci saranno aree per l’esercizio motorio, laboratori per 
le attività manuali, spazi per la socializzazione e le attività ricreative, locali 
per il relax. Inoltre gli ospiti potranno proseguire le attività riabilitative e di 
socializzazione nel giardino di pertinenza loro riservato.
La palazzina rispetterà i criteri di qualità e sostenibilità sia in riferimento 
alla sicurezza sismica che per quanto riguarda l’effi cientamento energetico 
e sarà un edifi cio cosiddetto “Nzeb”, cioè a Energia quasi Zero.
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Porta Nord
diventa
tutta nuova
Inaugurata la piazza con Velostazione, parcheggio, 
rotatoria, illuminazione a led e telecamere. 
In aprile al via le procedure per migliorare la mobilità 
di tutta l’area nord con interventi per 4,3 milioni

SCULTURA

Nel piazzale
“Le pietre
per parlare”
È stata inaugurata nel 
piazzale di Porta Nord la 
scultura dedicata al viaggio 
“Le pietre per parlare”. 
Donata a Modena dal 
Comune di Fanano, l’opera, 
tre blocchi di arenaria di 
Fanano e 34 sculture in 
pietra, è stata promossa 
da Urban Stone Sculpture 
Park di Fanano. Ci hanno 
lavorato 17 artisti coordinati 
da Andrea Capucci, 
ideatore del progetto.  
“Il viaggio – spiegano i 
promotori - è un’esperienza 
che accomuna l’umanità 
intera, fin dalle sue origini. 
Nello spostarsi, ciascuno 
porta con sé la memoria di 
una vita passata, impressa 
sulla propria pelle come 
un tatuaggio. Le valigie 
di pietra sono scrigni di 
ricordi preziosi, sono le 
radici che non si vogliono 
abbandonare quando 
ci si mette in viaggio 
per cambiare il proprio 
destino. In quest’opera 
d’arte corale, le culture 
dei popoli si incontrano e 
dialogano tra loro, come in 
un mosaico che ricompone 
la nostra storia in relazione 
a quella degli altri e 
riconsegna un’immagine 
più completa della nostra 
vita”. All’opera hanno 
contribuito artisti lucani nel 
percorso “Città resilienti. 
Dialoghi filosofici tra 
Modena e Matera”.

Porta Nord riqualificata 
vista dalla scultura 
collettiva "Le pietre 
per parlare"; sulla destra 
c'è la Casa della Salute, 
davanti alla scultura 
a sinistra la Velostazione 
con deposito bici

sarà cablata e attrezzata per il trasferi-
mento veloce di dati e l’applicazione dei 
dispositivi tecnologici per la smart city 
e gli sviluppi del progetto Masa.
Già aggiudicata, inoltre, in via defi nitiva 
la costruzione del Data Center (inve-
stimento dal valore complessivo di 5,1 
milioni di euro) che diventerà il punto 
di riferimento sia per la ricerca nel 

campo della sicurezza informatica, con 
la sede della Cyber Security Academy, 
sia per ciò che riguarda l’Automotive, 
con Masa.
L’inaugurazione di Porta Nord è stata 
anche l’occasione per intitolare uffi -
cialmente a Rita Levi Montalcini e a 
Maria Montessori, le due strade che 
incorniciano idealmente la prima Casa 

della salute della città, attualmente in 
fase avanzata di realizzazione proprio 
di fronte alla nuova piazza.
Per l’area di Porta Nord è previsto un 
secondo stralcio di lavori dal valore di 
circa 5 milioni di euro per la realizza-
zione della pensilina e il prolungamento 
del sottopasso fi no a piazza Dante, 
dotandolo di tappeti mobili. 

Rendering di palazzina 
"Abitare Sociale"
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IN UNA SACCA DI SANGUE È 
RACCHIUSA TUTTA UNA VITA

LA DONAZIONE 
DI MARCELLO 
HA SALVATO
GIANLUCA.

E TU? COSA STAI 
ASPETTANDO?

PRONTO INTERVENTO 24 ORE SU 24
CONVENZIONATI PER SERVIZIO CREMAZIONE

www.rovatti.net

MODENA
Via J. Barozzi, 250

059 214640

FORMIGINE
P.zza della Repubblica, 2/A

059 556309
335 6361212 - 335 6484648

LA SICUREZZA DELLA VICINANZA 
DI UN PROFESSIONISTA
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Uno spazio, una casa comune ma 
anche un’occasione di conoscen-
za, creazione di un laboratorio 

culturale, sociale e politico. È così che 
le associazioni delle donne descrivono 
quella che da sabato 9 marzo, al ter-
mine dell’intervento di ristrutturazione 
e ampliamento, è la loro nuova sede a 
Villa Ombrosa, in strada Vaciglio nord 6.
Un punto di incontro e di confronto 
per tutte le modenesi su temi come 
la violenza, il lavoro, la parità e la di-
scriminazione, un centro di approfon-
dimento sulla storia delle donne; uno 
spazio per eventi e un centro di servizio 
e accoglienza.
La nuova sede di Villa Ombrosa ospiterà 
il Centro documentazione donna e la 
sua biblioteca, e tutte le associazioni 
che avevano sede in via del Gambero: 
Casa delle donne contro la violenza, 
Differenza maternità, Donne nel mondo, 
Gruppo donne e giustizia, Udi-Unione 
donne in Italia, che inizieranno il tra-
sloco in aprile per essere pienamente 
operative nella nuova sede nel corso 
dell’estate.
L’intervento di recupero dell’edificio, 
curato dalla Iti Impresa Generale Spa 
di Modena, è stato avviato a novembre 
2017 ed è terminato in anticipo sui tem-
pi previsti. I lavori, del valore di oltre 
un milione di euro, hanno riguardato 
impianti, pavimentazioni, coperture, 
intonaci e infissi e sono stati eseguiti 
nel rispetto degli elementi architettonici 
e decorativi caratteristici della villa ap-
partenuta nel ‘700 all’erudito modenese 
Ludovico Antonio Muratori e dal 1978 
di proprietà del Comune. Cornici, mar-
capiani e attacco a terra bugnato sono 
stati riutilizzati in modo omogeneo nelle 
varie parti del complesso, uniformando 
la struttura originaria, le aggiunte no-
vecentesche e l’ampliamento necessario 
per la nuova destinazione.

Una Casa tutta per le donne

Un progetto dedicato al cibo per le detenute di S. Anna
Ècibo, strumento di conoscenza e condivisione in un per-

corso di formazione per nuove competenze professionali, il 
centro del progetto che parte in aprile e coinvolge le detenute 
della sezione femminile della Casa circondariale di Sant’Anna.
Promosso dal Comune in collaborazione con Casa delle donne 
contro la violenza, Centro documentazione donna, associazione 
Carcere città e Consorzio Modena a tavola, il progetto si è 
classifi cato ai primi posti del bando promosso dal dipartimento 
Pari opportunità della Presidenza del Consiglio rivolto a pre-
venzione e contrasto alla violenza alle donne, nell’ambito del 
quale ha avuto un fi nanziamento di 73 mila euro.
Le attività, che coinvolgeranno a rotazione le detenute, 
attualmente una trentina di diverse nazionalità, sono state 

presentate all’interno del carcere con la direttrice Federica
Dallari, Vittorina Maestroni del Centro documentazione donna, 
Paola Cigarini, dell’associazione Carcere città, Paola Santoro, 
della Casa delle donne contro la violenza, Ermanno Casari e 
Stefano Corghi del consorzio Modena a tavola.
 Il cibo è un linguaggio comune e un argomento che tocca 
trasversalmente tutte le culture e le nazionalità, da qui la scelta 
di metterlo al centro di un progetto con obiettivo duplice: da 
un lato, creare le condizioni per una migliore integrazione delle 
detenute e migliorare la loro capacità comunicativa, dall’altro 
acquisire nuove abilità e competenze che possano costituire 
un supporto nella fase di reinserimento sociale e diventare 
punto di partenza per modifi care il proprio percorso di vita.

Per rispondere alle necessità della futura 
Casa delle donne, infatti, l’edificio, già 
soggetto negli anni scorsi a un primo 
stralcio di lavori prevalentemente strut-
turali, di consolidamento e adeguamen-
to sismico, è stato ampliato a nord, con 
una sala riunioni di 100 metri quadrati 
accessibile anche a struttura chiusa, e 
con un nuovo ingresso dal viale alberato 
raggiungibile da via Vaciglio.

La nuova Casa delle 
donne di Modena a Villa 
Ombrosa. Nel gruppo, 
donne delle associazioni 
femminili, da sinistra: 
Zighereda Tesfamariam, 
Donne nel Mondo; 
Giovanna Zanolini, 
Donne e Giustizia; 
Rosanna Bartolini, 
Casa delle donne 
contro la violenza; 
Rosanna Galli 
e Serena Ballista, Udi, 
Vittorina Maestroni 
Cdd; Raffaella Pinto, 
Differenza Maternità - 
Presidente

La nuova Casa delle 

Nella riqualifi cata Villa Ombrosa a Vaciglio un nuovo punto di incontro e confronto per tutte le modenesi Nella riqualifi cata Villa Ombrosa a Vaciglio un nuovo punto di incontro e confronto per tutte le modenesi 
su temi come violenza, lavoro, parità e discriminazione; uno spazio per eventi e un centro di servizio e accoglienza

SIMBOLI

Panchina
Rossa
nel parco

È stata inaugurata 
a fine marzo 2018 
proprio nel parco di Villa 
Ombrosa, come segno 
di sensibilizzazione, la 
prima “panchina rossa” 
di dodici, una per mese, 
simbolo delle iniziative e 
del percorso culturale per 
combattere la violenza 
sulle donne intrapreso 
dalla città di Modena. La 
panchina rossa, dotata 
anche di una postazione 
book crossing per la 
diffusione di testi sul 
tema della parità di 
genere e della violenza 
contro le donne, nasce 
da un ordine del giorno 
approvato dal Consiglio 
comunale (su proposta 
del Pd, voto a favore di 
Pd, Art.1-Mdp-Per me 
Modena; M5s. Astenuti 
FI; Idea-PeL; Energie 
per l’Italia) collegato 
alla Giornata contro la 
violenza sulle donne. Le 
altre 11 panchine sono 
state tutte installate in 
altri parchi cittadini: 
Giardini Ducali, XXII 
aprile, Resistenza, 
Ferrari, Amendola, 
Repubblica, Berlinguer, 
Divisione Acqui, 
Lesignana, Baggiovara, 
Pertini.
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Il servizio urbano di Modena a por-
tata di mano, con le nuove mappe 
tascabili aggiornate e distribuite ai 

modenesi. Le mappe a colori, volute 
dal Comune di Modena e realizzate con 
la collaborazione di aMo e Seta in 100 
mila copie, illustrano i percorsi e le fer-
mate delle 14 linee del servizio urbano, 
le fermate dei due quadranti Prontobus, 
le principali frequenze aggiornate e i 
periodi di attivazione. Ottantamila copie 
sano state allegate al mensile comunale 
“Modena Comune” in questo numero 
di aprile, recapitato a casa ai cittadini. 
Le altre 20 mila saranno distribuite alle 
biglietterie Seta. È possibile, inoltre, 
scaricare la versione pdf dal sito www.
setaweb.it.
Con la mappa, i viaggiatori potranno 
conoscere nei dettagli i 199 chilometri 
di rete cittadina, di cui 26 filoviari, e le 
mille fermate attive, che coprono l'83 
per cento del territorio comunale. Sono 
quasi 8 milioni gli utenti del servizio 
urbano che salgono ogni anno sui mezzi 
cittadini, percorrendo circa 5 milioni di 
chilometri.
La nuova mappa del Servizio urbano 
cittadino fa parte degli strumenti di co-
municazione e informazione all'utenza, 
utili a migliorare l'accesso e la fruizione 
del servizio di trasporto pubblico.
Tra le novità presentate in questa edizio-
ne della mappa, si indica la possibilità 
di prenotare il Prontobus attraverso 
l'applicativo Rumobil, che consente di 
accedere in tempo reale a tutte le corse 
già prenotate del servizio a chiamata.
“Anche oggi, nell'era digitale, le mappe 
del trasporto pubblico non perdono di 
attualità e sono la prima cosa che si 
cerca quando si arriva in una città da 
visitare - sottolinea l'Amministratore 
Unico di aMo Andrea Burzacchini – e 
con l'invio delle nuove mappe a tutti 
i modenesi, il Comune contribuisce 

Trasporto pubblico, è qui la mappa
IL SERVIZIO

Viaggiare
in Autobus
e ProntoBus

Il servizio di trasporto 
pubblico urbano di 
Modena di Modena 
funziona dalle 6 alle 
20.30 circa, ed effettua 
un orario ridotto nel 
periodo estivo di 
vacanza scolastica, 
durante le vacanze 
natalizie e pasquali e 
nelle giornate festive. 
Dopo le 20.30 è attivo il 
servizio di taxi notturno 
di Modena che consente 
di raggiungere, da una 
delle quattro piazzole 
previste, qualsiasi zona 
del territorio comunale a 
tariffe vantaggiose se si è 
abbonati Seta. Il servizio 
ProntoBus di Modena 
connette la gran parte 
delle zone periferiche - 
non servite dal servizio 
urbano - ai capilinea e 
ai punti di interscambio 
del servizio urbano di 
linea. Il costo del servizio 
Prontobus, cui si accede 
attraverso prenotazione, 
è lo stesso dei servizi di 
linea ordinari. Il servizio è 
attivo nei giorni feriali.

ad avvicinare il trasporto pubblico ai 
cittadini. Le mappe presenti nei punti 
informativi e alle biglietterie, inoltre, 
saranno a disposizione dei numerosi tu-
risti che si avvicinano alla Ghirlandina. 
Lo strumento cartaceo, affiancato alle 
applicazioni digitali, consentirà di ave-
re tutte le informazioni necessarie per 

Mezzi pubblici ecologici 
Seta in servizio 
a Modena; al centro, 
la copertina della 
mappa del trasporto 
pubblico a Modena 
allegata a questo 
numero di Modena 
Comune
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E Seta ha pubblicato il Bilancio di Sostenibilità 2018
Quasi 95mila tonnellate di CO2 

risparmiate ogni anno, a pari-
tà di passeggeri trasportati e km 
percorsi, rispetto al trasporto pri-
vato: per ogni viaggiatore, infatti, 
il mezzo privato produce quattro 
volte le emissioni inquinanti di un 
autobus. Per sostituire una corsa 
di autobus (che trasporta in media 
31 passeggeri) occorrono 22 au-
tovetture, che occupano 16 volte 
tanto suolo pubblico. Questi ed 
altri dati che misurano l’impatto 
ambientale del servizio di trasporto 
pubblico sono contenuti nel Bilancio 

di Sostenibilità 2018 di Seta, pub-
blicato online su www.setaweb.it. Il 
Bilancio di Sostenibilità ha lo scopo 
di illustrare e misurare il rilevante 
impatto economico, ambientale e 
sociale che l'operato di un'azienda 
di trasporto pubblico genera sul ter-
ritorio e sulla collettività. Unitamente 
al Bilancio economico e patrimoniale, 
il Bilancio di Sostenibilità contribui-
sce a rappresentare compiutamente 
la mission aziendale, integrando le 
informazioni di natura contabile con 
gli aspetti etici e sociali che ne qua-
lifi cano l'attività. 

Cartine tascabili e colorate, distribuite anche col nostro giornale a cura del Comune con aMo e Seta. Illustrano 
percorsi e fermate delle 14 linee del servizio urbano, fermate Prontobus, principali frequenze e periodi d’attivazione

utilizzare il tra-
sporto pubblico, 
muovendosi in 
città in manie-
ra sostenibile 
ed ecologica, 
senza l 'u so 
dell'auto”.
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COABITAZIONE TRA ANZIANI
“CÀ NOSTRA” RADDOPPIA
“Ca’ Nostra”, l’innovativo modello di coabitazio-
ne tra anziani, persone con problemi cognitivi 
o demenze e operatori assistenziali, lanciato a 
Modena due anni fa dall’assessorato comuna-
le al Welfare con il coordinamento di Centro 
Servizi Volontariato, raddoppia. In un alloggio 
di proprietà di Unicapi, in via Tignale del Garda, 
ha inaugurato Ca’ Nostra 2, gestita direttamente 
dalle famiglie dei tre anziani che vi abiteranno 
organizzate in Comunità Familiare. Intorno a 
loro opera una vivace rete di associazioni che 
contribuisce al benessere degli ospiti e ad 
alleggerire il carico di chi si prende cura di loro.

HERA E COMUNE PER AUTO ELETTRICHE
IN ARRIVO 30 COLONNINE PER RICARICA 
Grazie a un accordo tra Gruppo Hera e Co-
mune sono in arrivo 30 nuove colonnine per 
il rifornimento delle auto elettriche che, entro 
i prossimi tre anni, quadruplicheranno l’infra-
struttura di ricari-
ca pubblica della 
città, contribuendo 
alla diffusione di 
veicoli alimentati 
a energia pulita.
La nuova campa-
gna di installazioni 
ha preso il via per 
favorire la qualità 
dell’aria, dato che 
la mobilità elet-
trica implica una 
riduzione dell’in-
quinamento atmo-
sferico ed acustico. I punti di ricarica del 
Gruppo Hera saranno accessibili ai clienti 
di diversi provider, con tariffe e modalità di 
ricarica che dipenderanno dalle condizioni 
del fornitore scelto.

“I cittadini si riconoscono in rappresentanze sociali 
e corpi intermedi”. L’ha detto il Presidente della 

Repubblica Sergio Mattarella, a Modena il 18 marzo 
per il convegno in ricordo di Marco Biagi. "La loro 
attenuazione di ruolo rende più fragile la società 
ed espone i cittadini ad essere più vulnerabili ri-
spetto alle insicurezze e paure che inducono alla 
chiusura in se stessi. La loro importanza supera la 
pur fondamentale dimensione delle relazioni del 

lavoro perché riguarda anche la salute del tessu-
to democratico del Paese”. Dopo gli incontri con 
parenti delle vittime di Monchio, e con Marina e 
Francesco, moglie e figlio del giuslavorista ucciso 
dalle nuove Br, Mattarella ha detto: “Le BR sono 
state sconfitte dalla sobrietà, dall'unità del nostro 
popolo, a noi rimane il dovere della memoria di chi 
è rimasto vittima perché impersonava un ruolo di 
cucitura, di valorizzazione della coesione sociale”.

Il Presidente Mattarella a Modena per Biagi

PUNTI INIETTORI IN CITTÀ
A S. FAUSTINO È NATO “PIC”
Alla Polisportiva San Faustino di via Wili-
gelmo 72 ha aperto un nuovo ambulatorio 
per la terapia iniettoria gratuita. “Pic San 
Faustino” è aperto tre giorni alla settimana 
(lunedì e venerdì 10-12, mercoledì 15-17) e 
gestito da personale paramedico volontario; 
vi si accede con prescrizione medica per 
prestazioni come l’iniezione intramuscolo, 
la misurazione della pressione arteriosa 
e modeste medicazioni. Intanto Il Punto 
Prelievi di Modena est si è trasferito presso 
la Polisportiva Modena Est in viale dell'Indi-
pendenza 25, lasciando così i locali all’in-
terno del Palazzetto dello Sport di Modena.

ISCRIZIONI AI NIDI D'INFANZIA
DOMANDE FINO AL 2 MAGGIO
Domande fino al 2 maggio per l’iscrizione 
ai nidi comunali e convenzionati per l’anno 
2019/2020. Bando, moduli, posti disponibili 
e calendario open day online (www.comune.
modena.it/istruzione). Sugli attuali 1452 
totali, sono disponibili 762 posti (620 a 
tempo pieno, 142 part time) di cui 369 nei 
15 nidi comunali e 393 nelle 29 strutture 
convenzionate. Possono far domanda i bimbi 
residenti a Modena, con almeno un genitore, 
nati negli anni 2017, 2018 e 2019, in regola 
con la normativa in materia di vaccinazioni 
obbligatorie. Domande online o al Settore 
Istruzione di via Galaverna. Al Centro Milinda 
di largo Pucci 14 si può avere supporto per 
la compilazione.
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CULTURA

Ad Agelo Fortunato Formiggini, 
uomo di straordinaria cultura, 
ebreo modenese, intellettuale ed 

editore, la Galleria e la Biblioteca Esten-
se Universitaria di Modena dirette da 
Martina Bagnoli, fi no al 30 giugno 2019, 
dedicano una mostra, col patrocinio 
del Comune, Comitato per la storia e le 
memorie del Novecento, della Regione 
Emilia-Romagna, di Aib Emilia-Romagna, 
che ne ripercorre la vicenda umana e 
intellettuale, in relazione al contesto 
storico-culturale italiano nei primi de-
cenni del XX secolo.
La mostra “Angelo Fortunato Formiggini. 
Ridere, leggere e scrivere nell’Italia del 
primo Novecento”, curata da Matteo Al 
Kalak, invita a una rifl essione sui va-
lori di convivenza e democrazia, e sul 
signifi cato della cultura nella formazio-
ne di una 
cosc ienza 
collettiva.
L ’ e s p o s i -
zione, an-
c h e  c o n 
c o n t e n u t i 
m u l t i m e -
diali curati 
da Space, 
conduce i l 
visitatore a 
un contatto 
diret to con 
la singolare 
per sona l i t à 
di Formiggini, 
presentando 
documenti del 
suo lascito e 
altre testimo-
nianze artisti-
che dell’epoca, 
legati alla vita dell’editore e della cultura 
italiana di inizio ‘900.
Il percorso si apre sulla storia dell’ebrai-
smo italiano, che affonda le radici nell’e-

CASA DEL RIDERE

Sala Campori
Le cartoline
sulla guerra

Alla mostra si accompagna 
una rassegna dedicata 
alla collezione di cartoline 
provenienti dalla raccolta 
Casa del Ridere di 
Formiggini, ambizioso 
e variegato progetto 
collezionistico da lui stesso 
definito “una specie di 
biblioteca e di museo di 
tutto ciò che è attinente 
al Ridere, senza limiti di 
tempo e di geografia”. La 
rassegna intitolata Ridere 
in tempo di guerra. La 
Grande Guerra raccontata 
dalle cartoline di Angelo 
Fortunato Formiggini, a 
cura di Nadia de Lutio ed 
Erica Vecchio, nella Sala 
Campori della Biblioteca 
Estense restituisce una 
visione d’insieme degli 
orientamenti e dei principali 
eventi della Grande Guerra, 
letti attraverso la lente 
delle cartoline umoristiche. 
Seguendo quella filosofia 
del ridere cara all’editore, il 
visitatore può ripercorrere 
la storia di Guglielmo II o 
Francesco Giuseppe, gli 
anni cruciali del conflitto e 
i suoi tragici danni. Oltre 
al valore di testimonianza 
storica, queste cartoline 
conservano ancora la viva 
bellezza del tratto artistico 
e satirico di importanti 
illustratori dell’epoca come 
Aurelio Bertiglia, Attilio 
Mussino, Golia (pseudonimo 
di Eugenio Colmo), Virgilio 
Retrosi. Visitabile dal lunedì 
al giovedì, 8.30-19.30; 
venerdì, 8.30-16; sabato 
8.30-14. 

Fino al 30 giugno a Palazzo dei Musei la mostra dedicata da Galleria Estense e Biblioteca 
Estense Universitaria alla fi gura e al tempo di Angelo Fortunato Formiggini, ebreo modenese 

intellettuale ed editore, che nel ’38 si tolse la vita contro le leggi razziali

Ridere, Leggere, Scrivere

Angelo Fortunato
Formiggini editore: 
a fianco, Edizione

della Secchia 
rapita; sopra,

frontespizio 
del Duca Borso

La mostra “Storie d’Egitto. La riscoperta della raccolta egiziana del Museo Civico 
di Modena” inaugurata il 16 febbraio (sold out per le prenotazioni scolastiche 

e tanto pubblico alle visite guidate e in visita libera) non fi nisce di riservare sor-
prese. Gli organizzatori hanno da poco appreso che proprio in concomitanza con 
il progetto di riscoperta e valorizzazione della raccolta il Nucleo Carabinieri Tutela 
Patrimonio Culturale di Bologna ha recuperato una preziosa statuetta ushabti che 
fi gurava tra i reperti trafugati nel furto del dicembre 1964.
La collezione egiziana del Museo subì infatti il furto di 33 reperti, gran parte dei 
quali furono recuperati pochi mesi dopo dalla Questura di Parma.
Fra i reperti trafugati vi era anche la statuetta in faïence turchese recuperata 
grazie al prezioso lavoro del Nucleo Carabinieri Tutela Patrimonio e che adesso 
“torna a casa” e verrà esposta insieme agli altri ushabti della raccolta nella mostra 
visitabile fi no a giugno 2020.
Le modalità attraverso le quali opera il Nucleo Tutela nella salvaguardia del pa-
trimonio artistico e archeologico verranno spiegate sabato 6 aprile nell’incontro 
pubblico col Maggiore De Gori nel salone di Palazzo dei Musei che ospita la mostra 

Storie d’Egitto. Nella stessa occasione la statuetta verrà illustrata 
da Daniela Picchi che ha effettuato il riconoscimento del reperto e 
curato e coordinato il progetto di diagnostica dei reperti esposti (“Un 
baluardo per la difesa del patrimonio culturale”, ore 17, ingresso libe-
ro). Domenica 7 aprile è dedicata ai ragazzi con “Polvere di mummia 
e sangue di drago” laboratorio a tu per tu con le mummie esposte a 
Storie d’Egitto per scoprire la polvere di mummia e preparare pozioni 
e intrugli. “Ascessi, eruzioni cutanee, fratture, contusioni, paralisi, 
emicranie, tosse, palpitazioni, mal di gola, dolori di stomaco, e ogni 
sorta di veleno…” Così Avicenna, medico persiano, descrive quali 
malanni fossero curati dalla cosiddetta “polvere di mummia”. Presente 
nella farmacopea fi n dal medioevo, sfruttava le mummie egizie che per 
secoli vennero trasportate dall’Egitto all’Europa a scopo medicinale. 
Consigliato 7-10 anni, ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria 
(palazzo.musei@comune.modena.it; tel. 059 2033125).
www.museicivici.modena.it 

Storie d’Egitto l’Ushabti rubato è tornato ai Musei

La statuetta Ushabti
del VI sec. a. C. 
recuperata dai Carabinieri

Dopo il soggiorno a Roma, si 
laurea in fi losofi a a Bologna 
nel 1907 con tesi sulla "fi lo-
sofi a del ridere", in mostra in 
originale, con la quale inaugura 
una rifl essione sull’umorismo, 
preludio di future edizioni e 
collane. Formiggini inizia la 
sua esperienza editoriale nel 
1908 nel segno di Alessandro 
Tassoni. La casa editrice, tra-
sferitasi a Genova nel 1911, 
raggiunge i suoi vertici più alti 
con 29 titoli pubblicati nel 1912 
e 46 nel 1913. Editore anche 
durante la guerra, la seconda 
fase dell’avventura editoriale 
di Formiggini, che non aveva 
mancato di guardare con favo-
re ai nuovi sviluppi politici, si 
situa nel contesto del regime 
fascista. Formiggini mostra un 
atteggiamento ambiguo, ten-
tando di trovare un equilibrio 
nel quadro di repressione e 
controllo che presto si viene a 

instaurare. Defi nisce quello di Mussolini 
“un formidabile tentativo di dare all’Ita-
lia un’anima nuova e vibrante di fede”, 
che aveva visto nei gerarchi e uomini 
dell’apparato dei cattivi esecutori.
La vera frattura con il regime e, per 
molti aspetti, l’avvio della defi nitiva 
disgrazia della impresa editoriale di 
Formiggini si ha con lo scontro con il 
fi losofo Giovanni Gentile, che del regi-
me è uno degli esponenti più illustri. 
Gli anni Trenta segnano per l’azien-
da di Formiggini un momento di 
rapido declino. 
Nel 1938, escono il Manifesto 
della razza e le leggi razziali. 
Per l’editore sono mesi di disil-
lusione. La sua vicenda umana 
s’interrompe in modo tragico il 29 
novembre 1938, quando si getta 
dalla Ghirlandina. 

INFO:
Angelo Fortunato 
Formiggini 
(1878-1938)
Ridere, leggere 
e scrivere nell’Italia 
del primo Novecento
Fino al 30 giugno. 
Galleria Estense - 
Sala Mostre e 
Biblioteca Estense 
Universitaria - Sala 
Campori (Palazzo 
dei Musei largo 
Sant'Agostino)
Informazioni:
tel. 059 4395711; 
www.gallerie-estensi.
beniculturali.it
Biglietti: intero 
€ 10,00; ridotto 
€ 5,00 
(comprese Galleria 
e Biblioteca)
Orari Galleria 
e mostra: lunedì 
chiuso; mar. sab. 
8.30-19.30; dom. 
e festivi, 10-18

tà antica e medie-
vale, e prosegue 
con una sezione 
sulla giovinezza 
di Formiggini in 
un panorama in 
fermento, con 
l’Italia che, col 
primo confl itto 

mondiale lontano, è un laboratorio di 
idee e movimenti. Tra i letterati spiccano 
Carducci, Pascoli, D’Annunzio, Marinetti, 
e nel clima di cambiamento si situa l’e-
sperienza del giovane Angelo Fortunato. 

suo lascito e 
altre testimo-
nianze artisti-
che dell’epoca, mondiale lontano, è un laboratorio di 

Storie d’Egitto. Nella stessa occasione la statuetta verrà illustrata 
da Daniela Picchi che ha effettuato il riconoscimento del reperto e 
curato e coordinato il progetto di diagnostica dei reperti esposti (“Un 
baluardo per la difesa del patrimonio culturale”, ore 17, ingresso libe-

omenica 7 aprile è dedicata ai ragazzi con “Polvere di mummia 
e sangue di drago” laboratorio a tu per tu con le mummie esposte a 
Storie d’Egitto per scoprire la polvere di mummia e preparare pozioni 
e intrugli. “Ascessi, eruzioni cutanee, fratture, contusioni, paralisi, 
emicranie, tosse, palpitazioni, mal di gola, dolori di stomaco, e ogni 
sorta di veleno…” Così Avicenna, medico persiano, descrive quali 
malanni fossero curati dalla cosiddetta “polvere di mummia”. Presente 
nella farmacopea fi n dal medioevo, sfruttava le mummie egizie che per 
secoli vennero trasportate dall’Egitto all’Europa a scopo medicinale. 
Consigliato 7-10 anni, ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria 

a vera frattura con il regime e, per 
molti aspetti, l’avvio della defi nitiva 
disgrazia della impresa editoriale di 
Formiggini si ha con lo scontro con il 
fi losofo Giovanni Gentile, che del regi-
me è uno degli esponenti più illustri. 
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Leonardo in cucina e giardini in città
Le iniziative “aprono” i Musei civici

Continuano gli ap-
puntamenti della 

rassegna “Primavera ai 
Musei 2019” a ingresso 
libero e gratuito. Venerdì 
5 aprile, ore 18 ai Musei 
Civici si terrà l'incontro 
“Se vuoi star sano. Le-
onardo in cucina”. In 
ricordo di Clara Nese 
Scaglioni, fondatrice 
della delegazione di Mo-
dena, il club "Il Fornello” 
dona al Museo un piatto 
settecentesco della ma-
nifattura Dallari di Sassuolo. Nel corso della 
presentazione, a sottolineare il forte legame 
tra cultura e cibo, si parlerà di Leonardo tra 
cucina e salute.  Al termine assaggi rinasci-
mentali a cura delle “Fornelle” modenesi.
Con Marilena Toschi, Gabriele Semprebon, 
Francesca Piccinini, Lorenzo Lorenzini.
Sabato 13 aprile, ore 11 nella sala ex Ora-
torio di Palazzo dei Musei l'iniziativa “Giar-
dini di citta'. Fiori e frutti tra natura e arte”. 
Anteprima della rassegna Vivi il 
verde. Alla scoperta dei giardini 
dell'Emilia-Romagna con pre-
sentazione del volumetto Tessere 
giardini, approfondimenti botani-
ci, visita tematica ai tessuti della 
Collezione Gandini e esposizione 
di abiti e accessori vintage. A segui-
re aperitivo nel cortile di Borso e 
presentazione della riqualifi cazione 
del giardino, a cura del Garden Club 

Modena in occasione 
della “XVI Giornata del 
Giardino” Ugai.
Saranno presenti Gian-
carlo Benevolo, Giovan-
na Bosi, Alberto Caiti, 
Marta Cuoghi Costan-
tini, Rosalba Caffo Dal-
lari, Lorenzo Lorenzini, 
Carlo Tovoli.
Nell'ambito della stes-
sa iniziativa domenica 
14 aprile sono previste 
visite guidate alle 15 e 
16.30 al Cortile della 

Spezieria del Monastero di San Pietro con 
ritrovo davanti all'Abbazia con Rosalba Caffo 
Dallari e ai Giardini Ducali con ritrovo davanti 
alla Palazzina dei Giardini con Eraldo Antonini 
e Daniele Dallai.
L'iniziativa si avvale della collaborazione di 
Ibc (Istituto Beni Culturali), Orto Botanico-
UniMoRe, Garden Club Modena, Servizio Verde 
Pubblico e Servizio Promozione della Città e 
Turismo del Comune di Modena.
Lunedì 22 e giovedì 25 aprile ore 10.30 e 
16.30 visite guidate libere e gratuite alla 
mostra “Io sono una poesia. Parole sui muri 

e le arti negli anni Sessanta tra 
Modena e Reggio Emilia”.
www.museicivici.modena.it
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I l Parco della Terramara di Montale 
compie 15 anni. Aperto ad aprile 
2004, ha richiamato ad oggi oltre 

230.000 visitatori, confermandosi un 
punto di riferimento nella divulgazione 
della preistoria a livello nazionale e 
internazionale, grazie anche alla par-
tecipazione a reti e progetti europei di 
scambio.
La stagione primaverile, inaugurata do-
menica 31 marzo, prosegue con un 
calendario che, tutte le domeniche e i 
festivi, fino al 16 giugno, accompagna 
il pubblico tra visite guidate, approfon-
dimenti sulle Terramare e laboratori 
per ragazzi.
“Alla ricerca del panino perduto”, a in-

gresso gratuito domenica 7 aprile, porta 
al Parco Daniele Reponi in una giornata 
dedicata all’alimentazione per proporre 
al pubblico “preistorici” panini gourmet 
tra recupero della tradizione e insoliti 
abbinamenti (degustazioni e racconti 
dello chef con inizio alle 11.30 e 17).
Il 14 aprile si va indietro alle origini 
dell’apicoltura con gli esperti di Rewild 
che portano il sorprendente mondo di 
un alveare, con assaggi di miele arti-
gianale.
Alla Terramara, Pasqua e Pasquetta si 

festeggiano con appuntamenti dedicati 
al verde e laboratori creativi per bambi-
ni: “L’arte dell’intreccio” (21 aprile) per 
creare cestini pasquali pieni di uova 
al cioccolato e “I colori del tempo” (22 
aprile), con l’Orto Botanico alla scoperta 
di pigmenti naturali da piante presenti 
fin dall’età del bronzo.
Chiude il mese l’arte della ceramica 
alle Terramare (25 aprile) con atelier di 
modellazione dell’argilla, mentre il 28 
si viaggia con la mente sulle antichis-
sime Vie dell’ambra, con riproduzioni 
sperimentali di gioielli e workshop per 
bimbi.
A maggio proseguono le dimostrazioni 
di antiche tecniche artigianali, dalla 
lavorazione e concia della pelle (1 mag-
gio) alla fusione del metallo (5 maggio, 
a ingresso gratuito), dalla tessitura (12 
maggio) alla scheggiatura della selce 
(19 maggio), sempre con laboratori ab-
binati in cui bambini e ragazzi possono 
sperimentare in modo interattivo la 
trasformazione dei diversi materiali in 
oggetti personali. Domenica 26 maggio 
è dedicata alle indagini archeozoolo-
giche con un divertente laboratorio di 
analisi delle ossa animali.
Tre appuntamenti speciali chiudono a 

Tela stampata metà XVIII sec., Modena, Musei Civici, collezione Gandini; sopra, banchetto 
rinascimentale da Cristoforo da Messisburgo, Libro novo nel qual si insegna a far d'ogni 
sorte di vivanda, 1557, Venezia
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DIVERTIMENTO
SHOPPING
E GUSTO
25 aprile • 1° maggio
Modenafiere

info e programma
www.fieradimodena.com

INGRESSO
GRATUITO

feriali 17-22 • sabato e festivi 10-22
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Al Parco museo archeologico all’aperto di Montale 
tutte le domeniche e i festivi, fi no al 16 giugno, 
il programma di iniziative accompagna il pubblico 
tra visite guidate, approfondimenti sulla civiltà 
dell’Età del Bronzo e laboratori per ragazzi

giugno la rassegna. TerramarAlive è una 
giornata dedicata alla rievocazione in 
costume per rivivere le atmosfere di una 
terramara con i suoi abitanti al lavoro 

Visitatori al Parco 
della Terramara 
di Montale; 
in pagina immagini 
di alcune 
delle esperienze 
proposte

Aprile al Teatro delle Passioni si apre con 
Macbetto o la chimica della materia, in 

scena il 2 e il 3. Ispirandosi a Macbetto di 
Giovanni Testori, il regista Roberto Magnani 
prosegue la ricerca del Teatro delle Albe 
che, dello stesso autore, ha messo in scena 
spettacoli come Lus e L’isola di Alcina.
Sempre al Teatro delle Passioni dal 9 al 14 
aprile la compagnia Mitipretese propone tre 
spettacoli: il 9 e il 10 Roma ore 11 di Elio Pe-
tri, l’11 e il 12 Troiane, frammenti di tragedia 
da Euripide e infi ne il 13 e il 14 aprile Festa 
di famiglia da Luigi Pirandello. I tre spettacoli 
si focalizzano tutti su tematiche femminili: il 
primo sulla donna e il suo rapporto con il mondo del lavoro; il secondo sul 
rapporto donna-guerra attingendo da gradi poeti come Euripide, Omero, 

Seneca e Ovidio; il terzo indaga le dinamiche 
violente all’interno del nucleo famigliare. 
Al Teatro Storchi dal 4 al 7 aprile un testo 
di Carlo Goldoni, La guerra. Analizzando un 
assedio sospeso in una dimensione atem-
porale, Goldoni denuncia come la guerra sia 
soprattutto un grande affare, dimostrando una 
sorprendente modernità di pensiero. 
Dal 11 al 14 aprile sempre al Teatro Storchi 
un grande ritorno: Umberto Orsini vestirà i 
panni di Solness ne Il Costruttore Solness 
di Henrik Ibsen. Una storia segnata da una 
grande carica erotica e da uno spregiudicato 
esercizio del potere. 

Informazioni e biglietteria: modena.emiliaromagnateatro.com
tel. 059 2136021. 

Alle Passioni Le Troiane da Euripide, allo Storchi c’è Orsini

Alla Terramara
una primavera
nella Preistoria

INFO:
La Terramara di Montale 
apre al pubblico 
domeniche e festivi fino 
al 16 giugno.
Orari 9.30-13.30 e 
14.30-18.30 (ultimi 
ingressi 11.45 e 17.30).
Visite guidate con 
partenza ogni 45 minuti 
per gruppi max 50 
persone
Ingresso: Intero € 7,00, 
ridotto € 5,00, gratuito 
fino a 5 e oltre 65 anni.
Gratuito la prima 
domenica di ogni mese
www.parcomontale.
it - FB parcomontale 
- Instagram 
museicivicimodena

(domenica 2 giugno ad ingresso gratu-
ito). Domenica 9 giugno i giovani ar-
chitetti dell’associazione Terra e Paglia, 
specializzata in bioedilizia alle prese 
con le abitazioni “ecosostenibili” delle 
Terramare, lavoreranno eccezionalmente 
davanti al pubblico per la ricostruzione 
dell’intonaco parietale sulla base delle 
analisi petrografiche del Dipartimento 
di Scienze Chimiche e Geologiche di 

Scena da Le Troiane

UniMoRe (9 giugno). Infine, domenica 
16 giugno con un’apertura speciale 
dalle 18 alle 24, nell’atmosfera serale 
del villaggio, gli archeologi di Tramedi-
storia accompagnano il pubblico in un 
affascinante viaggio sonoro nel tempo, 
mentre al termine delle visite sarà possi-
bile trattenersi nel museo all’aperto per 
un aperitivo, cena o dopo cena con La 
Vetusta - gastronomia su ruote.

MANUTENZIONI

In estate
una nuova
palizzata

Il parco di Montale ospita 
ogni anno circa 15.000 
visitatori fra scolaresche 
e pubblico. La proposta 
culturale, in capo ai 
Musei civici, si continua 
a rivelare effi cace per far 
comprendere al pubblico 
la civiltà delle Terramare 
attraverso archeologia 
sperimentale ed 
esperienze interattive.
Il Parco è stato sottoposto 
periodicamente a 
interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, 
con particolare riferimento 
allo stato delle strutture 
in legno. A 15 anni 
dall'inaugurazione 
si è reso necessario 
progettare un intervento di 
sostituzione della palizzata 
in legno che circonda il 
museo all'aperto, oltre alla 
sostituzione di alcuni dei 
pali che sostengono le due 
abitazioni ricostruite.
Durante l’estate 
prenderanno il via i 
lavori di ristrutturazione 
fi nanziati sul piano 
Investimenti del Comune 
per complessivi 85 mila 
euro, di cui 26 mila di 
fondi regionali.
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L’evento è di quelli da cerchio 
rosso sul calendario. Perché è 
il festival più amato e visitato 

d’Italia del gioco da tavolo. Perché 
ci sono più di 5 mila titoli tra novità, 
grandi classici e introvabili. E perché da 
dieci anni all’insegna del motto “Entra. 
Scegli. Gioca” non ha mai deluso le 
attese rendendo ogni edizione unica. 
Da venerdì 5 a domenica 7 aprile torna 
il grande appuntamento a Modena-
Fiere con Play-Festival del gioco, una 
tre giorni letteralmente “spaziale” che 
celebra i cinquant’anni dello sbarco 
sulla luna con una serie di eventi ed 
iniziative speciali per tutta la famiglia.
LA CORSA ALLO SPAZIO. Visitare in realtà 
virtuale il paesaggio lunare proprio 
come comparve il 21 luglio 1969 agli 
occhi degli astronauti americani. Gui-
dare rover come Spirit o Opportunity, 
primi esploratori di Marte, o vivere 
l’adrenalina a bordo di uno shuttle con 
un simulatore di atterraggio. Sono solo 
alcune delle novità ideate da Play con 
la prestigiosa collaborazione dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica (Inaf).
PLAY KIDS. Il padiglione a misura di 
bambino dà l’occasione alle famiglie 
di far vivere ai figli un’atmosfera unica 
con attività ludiche di ogni tipo. Giochi 
in legno, campionati di trottole, attra-
zioni per neonati, le nuove linee dei 
giochi in scatola anche dai 2 anni in 
su, laboratori didattici, gli immancabili 

mattoncini. Un sigillo di garanzia di un 
Festival dove i componenti di tutta la 
famiglia possono divertirsi senza limiti 
di età.
GIOCHI DI MINIATURE. Grande novità 
dell’edizione 2019 è un padiglione dedi-
cato interamente ai giochi di miniature; 
qui si potrà ammirare la riproduzione 
perfetta di paesaggi ed eserciti di bat-
taglie che hanno segnato la storia, o 
semplicemente ispirati dalla fantasia, 
con migliaia di miniature perfettamente 
riprodotte in scala. Tra queste anche 

opere d’arte di Angelo di Chello, il 
pittore di figure 3d più premiato al 
mondo.
E poi i librogame e i giochi di ruo-
lo, le scuole finaliste dei campionati 
di giochi logici e quelle vincitrici del 
concorso “Una ludoteca da sogno”, che 
grazie alla partecipazione di oltre mille 
studenti modenesi ha permesso alla 
ludoteca del Multicentrico Educativo di 
Modena (MeMo) del Comune di Mode-
na di ricevere in omaggio una trentina 
di giochi da tavolo. 

Play, “Entra, scegli, gioca”
Da venerdì 5 a domenica 7 aprile torna l’appuntamento a ModenaFiere con Play-Festival del gioco: una tre giorni 

“spaziale” che celebra i 50 anni dello sbarco sulla luna con eventi e iniziative speciali per tutta la famiglia

Scene di gioco a Play, 
a ModenaFiere 
in via Virgilio 
da venerdì 5 
a domenica 7 aprile

INFORMAZIONI

Navette gratis
per il centro 
e la stazione

Play-Festival del Gioco 
si svolge a ModenaFiere, 
anche con il patrocinio 
del Comune di Modena, 
venerdì 5 e sabato 6 
aprile dalle 9 alle 20, 
domenica 7 aprile dalle 9 
alle 19. I biglietti possono 
essere acquistati in cassa: 
abbonamento 3 giorni (34 
euro), 3 giorni bambino 
4-10 anni (9 euro), 
ingresso giornaliero (15 
euro), ingresso giornaliero 
bambini 4-10 anni (4 
euro). Acquistando on-line 
i ticket si risparmiano 2 
euro per abbonamento e 
ingresso giornaliero adulti. 
Riduzioni con coupon 
Conad o tessere Carta 
Insieme e Conad Card. 
Costo del parcheggio 7 
euro fino a esaurimento. 
Navette gratuite per la 
stazione e il centro. 
Tutte le info al sito 
www.play-modena.it
o su Facebook alla pagina 
PLAYmodena.
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Il Consiglio comunale ha approvato il 
nuovo protocollo d'intesa tra Fonderie 
cooperative e il Comune di Modena 

sul piano di dismissione che conferma 
la chiusura definitiva dello stabilimento 
di via Zarlati entro il 31 gennaio 2022, il 
trasferimento delle attività produttive, la 
rigenerazione urbanistica e ambientale 
dell’area di via Zarlati e la difesa dei 
lavoratori. Il documento ha ottenuto il 
voto a favore di Pd e Sinistra unita Mo-
dena. Contrari Forza Italia e Lega nord; 
M5s e Modena volta pagina non hanno 
partecipato al voto.
DIBATTITO IN AULA. Il dibattito che ha 
preceduto l'approvazione è stato aperto 
da Adolfo Morandi, FI, per il quale il 
nuovo protocollo “peggiora il precedente 
che consentiva alla fonderia di mante-
nere a Modena l’attività che sarà invece 
trasferita perdendo indotto e posti di 
lavoro. L’area di Navicello sarebbe stata 
la più idonea. D’altra parte su Fonderie 
non esiste un problema ambientale e 
quindi se non si troverà una collocazio-
ne, potrà restare dove è”, ha concluso.
“Sono deluso perché questa è una vi-
cenda fatta di errori e fallimenti”, ha 
esordito Marco Chincarini, Modena vol-
ta pagina: “Avevo appoggiato il primo 
protocollo perché aveva l’ambizione di 
preservare lavoro, tutelare l’azienda e 
rilanciare l’attività in altra zona; dispiace 
constatare che la società non ha voluto 
crederci fino in fondo. Oggi dobbiamo 
trovare un capannone da un’altra parte 
con un protocollo non ambizioso che 
prova a tutelare i lavoratori ma apre 
spiragli non positivi”.
Per il Pd, Carmelo De Lillo ha affermato 
che “il nuovo protocollo è migliorativo; 
è una sorta di contratto preliminare che 
garantisce il trasferimento mantenendo 
occupazione e rigenerazione dell’area 
e tutela i cittadini. Funzionerà se tutti 
manterranno gli obblighi assunti e fi-

Fonderie verso la dismissione 
MOZIONI

Monitoraggio 
qualità aria
Ok a odg Pd  

Con il Protocollo il 
Consiglio ha approvato 
anche un ordine del 
giorno del Pd (a favore 
Pd e SuM; contrari M5s 
e Lega nord; astenuti FI 
e Modena volta pagina) 
con cui si sollecita la 
Giunta a proseguire la 
campagna di monitoraggi 
della qualità dell’aria 
nella zona di Fonderie, 
condividendo dati e 
avanzamento dei lavori 
e si invita a continuare 
il confronto pubblico 
sia per la restituzione 
dei dati che per la 
progettazione del futuro 
urbanistico dell’area. In 
premessa il documento 
ricorda l’aumento 
delle campagne di 
rilevamento della qualità 
dell’aria con risultati 
che confermano valori 
di inquinanti molto al di 
sotto dei limiti e chiede di 
“valutare l’opportunità di 
predisporre il pescaggio 
dell’aria a una quota di 
30 centimetri inferiore 
all’attuale”. 
Respinta, invece, una 
mozione di M5s (voto 
contrario di Pd, SuM 
e FI; a favore di M5s, 
Lega nord e Modena 
volta pagina) che 
chiedeva una centralina 
di monitoraggio continuo 
nei pressi della Fonderia. 

Approvato il nuovo protocollo d’intesa tra Fonderie cooperative e Comune. Conferma la chiusura alla Madonnina 
entro il 31 gennaio 2022, il trasferimento attività, la rigenerazione dell’area Zarlati, la difesa dei lavoratori 

nora tutti hanno fatto la loro parte”. Per 
Simona Arletti, il Consiglio “deve capi-
re come dare una nuova prospettiva a 
un’attività che ha creato preoccupazione. 
I monitoraggi hanno rassicurato sul tema 
della salute; oggi dobbiamo decidere se 
dare un termine all’impianto tenendo 
insieme impresa, posti di lavoro e tutela 
dell’ambiente e con quali garanzie. Stia-
mo attenti a mettere in discussione l’atti-
vità di chi è preposto al controllo della 
salute, perché allora chiunque potrebbe 
inventarsi un metodo di monitoraggio”.
Marco Malferrari di Sinistra unita Mo-
dena ha ricordato che la fonderia, “su 
pressione di Amministrazione e resi-
denti”, ha effettuato investimenti per 
migliorare i processi industriali, anche 
dal punto di vista delle emissioni. “Non 
mi sento di discutere risultati e metodi 
dei monitoraggi”, ha detto aggiungendo 
che sul protocollo sarebbe stato preferi-
bile “se ci fossero state le condizioni per 
dare corso al precedente, non essendo 
stato così, con questo diamo risposte a 
cittadini e azienda, salvaguardando e 
migliorando i livelli occupazionali”. Per 
Vincenzo Walter Stella “il punto fermo 
è la decisione di smantellare le fonderie 
nel sito attuale. L’azienda ha giudicato 
che non ci fossero le condizioni econo-
miche per il trasferimento a Navicello, 
comunque anche nel nuovo Protocollo 
si salvaguarda l’occupazione e si punta 
sull’aggiornamento della produzione”.
SERVONO GARANZIE. Per il M5s, Elisabetta 
Scardozzi ha affermato che il problema 
è nato “quando l’Amministrazione ha 
consentito lo sviluppo residenziale nella 
zona prima di riqualificarla: un errore 
politico”. Sui monitoraggi, “anche se i 
parametri sono nei limiti, per i cittadini 
la convivenza è difficile. Per questo 
chiediamo una rilevazione puntuale e 
proponiamo ricerche e analisi anche da 
parte dell’università”. La consigliera ha 
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Esterno delle Fonderie 
di via Zarlati 
in zona Madonnina

Via Villetta, 1016 - 41038 San Felice sul Panaro (MO)

RISTRUTTURAZIONI DETRAZIONI AL 50%
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA AL 65%

• Lattoneria 

di ogni genere 

• Impermeabilizzazioni 

• Isolamento termico

• Tetti in legno ventilati 

• Pulizia grondaie

• Rifacimento tetti civili ed

industriali 

• Smaltimento amianto
Sopralluoghi
anche con drone
e preventivi 
gratuiti

Cell. 339.1368575
www.idealtettocoperture.it

idealtetto@gmail.com

CLINICA ODONTOIATRICA • RIJEKA, CROAZIA
www.kalmardentisti.com • Direttore sanitario: Dott. Daniel Kalmar

motivato la non partecipazione al voto 
con il fatto che “i cittadini avrebbero 
voluto non uno spot elettorale, ma un 
contratto con garanzie che in questo 
protocollo non vediamo”. Concetti riba-
diti da Marco Rabboni che ha definito 
il protocollo “non vincolante: chi verrà 
dopo questa amministrazione potrà 
comunque fare quello che vuole”.
PERCORSO TRASPARENTE. Per Luigia San-
toro, Lega nord, che ha detto di condi-
videre le osservazioni del comitato “il 
documento dell’Ausl che dava parere 
contrario alla costruzione di abitazioni 
prima della riqualificazione, risale a 
molti anni fa: nonostante tutto si è co-
struito, ma nessuno avrebbe comprato se 
non fosse stata data già allora garanzia 
dell’acquisto di un forno elettrico e del 
trasferimento”.
Nella replica l’assessora Vandelli ha 
ricordato che la delocalizzazione di 
Fonderie cooperative è stata decisa e 
approvata nel 2014: “Questo protocollo, 
che prosegue il cammino del precedente 
sul quale eravamo tutti d’accordo, riba-
disce quella decisione e accompagna 
il processo di dismissione in modo 
proattivo. Abbiamo scelto di rendere il 
percorso trasparente e condiviso con 
la città, mentre voi state dicendo no a 
un accordo che introduce strumenti di 
partecipazione”.



Il CAF ACLI di Modena è il Centro di assistenza fiscale delle ACLI. Fornisce 
assistenza e consulenza completa e personalizzata nel campo fiscale e delle 
agevolazioni sociali. Forniamo servizi dedicati alla persona e alla famiglia per 
soddisfare le esigenze di tutto il nucleo familiare in termini di aiuto e 
consulenza. Le nostre tariffe sono contenute e trasparenti.
Siamo a tua disposizione per qualsiasi esigenza tu debba affrontare.

Certe cose è meglio farle in due...

Un servizio personalizzato dedicato a 
tutti i titolari di partita iva che rientrano 
nelle nuove regolamentazioni del 
regime forfettario dei minimi.
Valutazione di vantaggi e requisiti.
Consulenza, gestione e assistenza 
individuale.

Consulenza fiscale, adempimenti per la 
detrazione interventi riqualificazione 
energetica e interventi recupero del 
patrimonio edilizio, lettere di contenzioso e 
cartelle esattoriali. Trasmissione telematica 
di ogni tipologia di dichiarazioni fiscali, 
come la scelta dell’8 per mille.

 Assistenza, stesura e registrazione 
delle pratiche di successione. I nostri 
consulenti vi condurranno 
nell’espletamento della pratica, fino alla 
voltura (trascrizione) presso l’Ufficio 
del Territorio (Catasto) all’erede.

Consulenza sulle varie tipologie di contratti 
di locazione, redazione e registrazione di 
nuovi contratti, rinnovo e risoluzione di 
contratti di locazione esistenti, calcolo 
dell’adeguamento ISTAT annuale.

siamo a
MODENA

CARPI
SASSUOLO

FIORANO
FORMIGINE

NONANTOLA

Scopri tutti i nostri servizi su 
www.aclimodena.it
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Paesaggio Naturale del Secchia, 
opportunità per il territorio

Il Consiglio comunale di Modena 
ha dato il via libera alla variante 
urbanistica che, dopo l’accordo con 

Esselunga approvato in dicembre, con-
sente di proseguire il percorso per la 
rigenerazione urbana dell’area dell’ex 
Consorzio agrario. 
L’adozione del provvedimento, illustrato 
dall’assessora all’Urbanistica Anna Maria 
Vandelli, è stata approvata giovedì 21 
marzo con il voto della maggioranza 
(Pd e Sum), di Forza Italia, Energie per 
l’Italia e CambiaModena; contrari Mo-
dena Volta Pagina e Movimento 5 Stelle, 
astensione di Lega Nord.
Dopo la fase delle osservazioni e l’ap-
provazione definitiva della Variante, sarà 
il Piano urbanistico attuativo, un piano 
particolareggiato di iniziativa privata, a 
definire puntualmente gli interventi che 
verranno sviluppati nel comparto a par-
tire dalla possibilità di insediamento di 
una struttura di vendita medio-grande, 
con una superficie massima di 2.500 
metri quadri.
La Variante recepisce sostanzialmente i 
contenuti dell’Accordo e tiene conto del-
le modifiche già realizzate sugli assi di 
collegamento nell’area e di quelle previ-
ste dal Progetto Periferie, con un piano 

Sicurezza idraulica, rinaturalizzazione delle 
sponde e delle aree utilizzate per le attività 

estrattive, integrazione con il Piano urbanistico 
generale, promozione dell’offerta agrituristica 
e del turismo sostenibile e miglioramento della 
fruizione. Sono alcuni degli ambiti di azione del 
Paesaggio naturale e seminaturale protetto del 
medio e basso corso del fiume Secchia la cui 
proposta di istituzione è stata approvata dal 
Consiglio con il voto a favore di Pd, Sum, M5s, 
Forza Italia e l’astensione di Modena volta pagina.
Approvato anche un ordine del giorno del Pd a 
sostegno del percorso di istituzione del paesaggio 
naturale che chiede un tavolo comunale per la 
sua valorizzazione e quella delle attività impren-
ditoriali agricole nella redazione del nuovo Pug.
Come ha spiegato l’assessora all’Ambiente Ales-
sandra Filippi, il Paesaggio naturale non è un 
parco e quindi non ha i vincoli tipici di quelle 
aree protette. È un’occasione che offre nuove 
opportunità e può consentire di ottenere finan-
ziamenti per la valorizzazione del territorio e del 
corso del fiume Secchia, individuando un unico
soggetto, l’Ente parchi, come cabina di regia 
per la gestione e per le attività che interessano 
le aree all’interno del perimetro del Paesaggio.
I Paesaggi naturali e seminaturali protetti, come 
specifica la legge regionale che li prevede, sono 
istituiti dalla Regione e sono rivolti a tutelare aree 
con valori naturalistici diffusi, in cui le relazioni 
tra attività umane e ambiente naturale hanno 
favorito il mantenimento di habitat e di specie 
in buono stato di conservazione. Le finalità sono 
riportare il fiume al centro delle relazioni terri-
toriali, recuperare le aree interessate da attività 
estrattive, riqualificare le morfologie fluviali e le 
aree boscate, garantire al fiume la funzione di 
corridoio ecologico, migliorare le infrastrutture 

per la fruizione a piedi o in bicicletta, propor-
re interventi di mitigazione delle infrastrutture 
presenti o in corso di progettazione, proporre 
interventi di miglioramento e manutenzione del 
Percorso naturale del Secchia.
Il Paesaggio naturale del Secchia oltre a quello 
di Modena interessa i Comuni di Castellarano, 
Sassuolo, Formigine, Casalgrande, Rubiera, Cam-
pogalliano, Soliera, Carpi, Novi, San Prospero, 
San Possidonio, Cavezzo e Concordia che hanno 
sottoscritto o sottoscriveranno, come Modena, 
la stessa proposta da presentare in Regione. E 
gli obiettivi di gestione riguardano la sicurezza 
idraulica e la gestione del regime idrologico an-
che attraverso il miglioramento della governance 
del sistema fluviale; le attività estrattive intese 
come processi di rinaturalizzazione delle zone 
giunte al termine delle concessioni; la fruizione 
ciclo pedonale, in particolare per quanto riguarda 
il completamento e la messa a sistema della rete 
dei luoghi attrezzati e l’integrazione nel sistema 
di offerta di aree pubbliche e di attività private 
oltre alla costruzione del sistema fluviale come 
prodotto turistico del territorio; la rete ecologica; 
le urbanizzazioni e le infrastrutture, individuando 
le misure compensative alla realizzazione di 
infrastrutture e promuovendo la riduzione del 
consumo di suolo nel prossimo Pug; l’agricoltura, 
promuovendo l’agricoltura biologica e sostenibile, 
la valorizzazione dell’offerta agrituristica e di 
ospitalità rurale e la realizzazione di orti urbani 
e periurbani; la gestione faunistico-venatoria; i 
beni culturali, con lo sviluppo di progetti di valo-
rizzazione storico-culturale per la conservazione, 
il recupero e il riuso dei beni; la mobilità soste-
nibile, stabilendo un rapporto con il Piano per la 
mobilità sostenibile (Pums); la comunicazione e 
il marketing.
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Qui sopra, 
tavola di rendering
del progetto Esselunga 
nell'area Nord 
di Modena con al centro 
il parcheggio in struttura.
A sinistra, un tratto 
del corso del fiume 
Secchia

L’AREA

I Comuni
interessati
sono 14

Il Paesaggio naturale 
del Secchia si estende 
su una superficie totale 
di 15 mila 855 ettari 
e la perimetrazione ha 
tenuto conto del rischio 
idraulico, delle aree della 
Rete natura 2000 come, 
per esempio, i boschi 
di Marzaglia, l’oasi del 
Colombarone, le casse di 
espansione, e delle aree 
di pregio naturalistico 
e paesaggistico, delle 
grandi infrastrutture. 
Il perimetro si estende 
fino a entrare in contatto 
con il margine dei 
centri urbani collocati in 
prossimità del fiume, per 
dare loro maggior valore. 
Oltre a quello di Modena 
interessa i Comuni di 
Castellarano, Sassuolo, 
Formigine, Casalgrande, 
Rubiera, Campogalliano, 
Soliera, Carpi, Novi, 
San Prospero, San 
Possidonio, Cavezzo 
e Concordia che 
hanno sottoscritto o 
sottoscriveranno, come 
Modena, la stessa 
proposta di istituzione del 
Paesaggio naturale del 
Secchia da presentare in 
Regione.



Policlinico  059 37 50 00

Baggiovara  059 51 13 22

Modena Centro  059 22 52 43

Campogalliano  059 52 70 03

Sassuolo  0536 88 28 00

Arte funeraria  059 28 60 405

di intervento da 4 milioni e 300 mila 
euro per il miglioramento della mobili-
tà del quartiere: altre cinque rotatorie, 
percorsi ciclopedonali, adeguamento 
delle aree di sosta per i mezzi pubblici, 
sistemazione del verde e potenziamento 
dell’illuminazione.
Nella Variante, inoltre, si confermano gli 
impegni di Esselunga per la costruzione 
di un parcheggio in struttura da almeno 
180 posti, che verrà ceduto gratuita-
mente al Comune; per la cessione, in 
permuta, al Comune di un’area su via 
Canaletto dove sarà possibile realizzare 
interventi di edilizia residenziale sociale; 
per la messa a disposizione di quasi un 
milione e 800 mila euro di contribuiti 
ulteriori agli oneri urbanistici, per in-
terventi di riqualificazione nel quartiere 
e per la valorizzazione del Centro di 
vicinato della Sacca.
Rispetto al commercio, inoltre, l’asses-
sora Vandelli ha ribadito come il punto 
dell’Accordo che prevede la trasforma-
zione della struttura di vendita di Esse-
lunga da medio-piccola a medio-grande 
non sia applicabile in altre aree della 
città, ma sia stato definito specificata-
mente per quel contesto urbanistico.
La struttura di vendita, con adeguata 
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Per Esselunga 
via libera 
alla variante 
Adottato dal Consiglio il provvedimento urbanistico 
che consente di proseguire il percorso per la rigenerazione 
urbana del comparto dell’ex Consorzio agrario, 
nell’area in via di trasformazione e riqualificazione

dotazione di parcheggi anche inter-
rati (previsti due piani sotto l’edificio 
commerciale), sarà collocata a ovest 
del comparto nei pressi della rotatoria 
di viale Finzi, con ingresso alla zona 
commerciale da via Canaletto.
Accanto alla Casa della Salute in corso 
di ultimazione, quasi di fronte all’ac-
cesso alla stazione ferroviaria di Porta 
Nord, Esselunga realizzerà il parcheggio 
pubblico multipiano per circa 180 posti 
auto. L’accesso sarà dalla strada recente-
mente intitolata a Rita Levi Montalcini.
Nella zona centrale del comparto, che 
complessivamente è di oltre 50 mila 
metri quadri, sono previste le aree re-
sidenziali, un parco e le zone verdi 
per gli spazi collettivi, con un progetto 
che verrà coordinato, anche rispetto 
alla mobilità ciclo-pedonale, con ciò 
che verrà sviluppato nella zona dell’ex 
Mercato bestiame. È già previsto, per 
esempio, un cannocchiale verde che 
continuerà idealmente in direzione nord, 
oltre via Canaletto, sulla direttrice del 
Campolungo.
Nella zona a Est, sul fronte di via Ca-
naletto, il Comune avrà a disposizione 
un’area di 4.721 metri quadrati che potrà 
essere utilizzata per interventi di edi-

URBANISTICA

Rossi spa
si allarga
a Ganaceto

Si amplia, costruendo 
un nuovo fabbricato 
produttivo, la sede di 
Rossi spa in stradello 
Bagnesi nei pressi di 
Ganaceto, per accogliere 
una linea di lavorazione di 
piccoli motoriduttori con 
tutto il ciclo produttivo 
nello stesso stabilimento, 
fino a confezionamento, 
imballaggio e spedizione.
Il Consiglio ha approvato 
con voto favorevole di 
Pd, SuM, Modena Volta 
Pagina, FI, Lega nord 
e astensione di M5s, il 
permesso di costruire 
convenzionato che 
prevede la possibilità 
di intervenire nell’area 
demolendo due 
magazzini provvisori e 
realizzando un fabbricato 
industriale di circa 9 
mila mq (la superficie 
edificabile prevista dal 
planivolumetrico è di 
quasi 27 mila).
L’assessora all’Urbanistica 
Anna Maria Vandelli 
ha sottolineato come 
la razionalizzazione 
dei processi produttivi 
determinerà un minor 
traffico locale riducendo 
i viaggi delle navette 
di collegamento con lo 
stabilimento di via Emilia 
Ovest, e la prospettiva di 
aumenti occupazionali da 
parte dell’azienda.

lizia residenziale sociale, sull’esempio 
di ciò che la società di trasformazione 
urbana Cambiamo ha già costruito e sta 
costruendo nel quartiere. La superficie 
utile per usi residenziali è di 1.900 metri 
quadri. Quest’area su via Canaletto è il 
risultato della permuta con Esselunga 
alla quale il Comune cederà, senza 
alcun conguaglio, l’area di proprietà di 
3.365 metri quadri che si trova a Ovest 
che si prevede rimanga a parcheggio.
Rispetto all’Accordo, la Variante prevede 
che gli edifici residenziali vengano re-
alizzati a una maggiore distanza da via 
Canaletto, con un migliore inserimento 
nelle aree a verde e servizi previste nel 
comparto.

Stabilimento
della Rossi Spa
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Il ruolo strategico dell’opera per Modena e l’alta pianura

In commissione è stato ricordato an-
che il ruolo strategico dell’opera sia 

a livello locale sia per il complesso e 
articolato quadro trasportistico dell’alta 
pianura modenese: dall’interconnessione 
diretta tra il sistema tangenziale e l’au-
tostrada allo spostamento dalla zona 
urbana della maggior parte del traffi co 
dei mezzi pesanti, fi no all’alleggerimento 
di alcuni tratti critici della viabilità locale 
caratterizzati oggi da frequenti rallentamenti e code, oltre che 
da problematicità sotto il profi lo della sicurezza stradale. La 

realizzazione della nuova infrastruttura 
a parere dei tecnici consentirà anche 
di drenare numerosi spostamenti pro-
venienti dal quadrante nordorientale 
dell’alta pianura modenese, secondo una 
pluralità di direttrici locali aumentando 
la permeabilità e la facilità di accesso 
alla rete viaria principale, mentre offrirà 
un contributo alla razionalizzazione e 
fl uidifi cazione degli spostamenti evitando 

o riducendo code e rallentamenti, con signifi cativi miglioramenti 
in relazione all’inquinamento ambientale.

L’intervento rappresenta il prolun-
gamento della corsia sud della 
tangenziale di Modena nel tratto 

compreso tra lo svincolo sulla Statale 
12 al Cantone di Mugnano e il casello 
di Modena sud.
Un percorso di circa sei chilometri, 
realizzato per lo più in adiacenza all’Au-
tosole, che collega la tangenziale di 
Modena con il casello autostradale a 
San Donnino, contribuendo ad allegge-
rire il traffico sulla Vignolese e su via 
Gherbella. Sono le caratteristiche della 
cosiddetta Complanarina illustrate alla 
commissione consiliare Seta dal sinda-
co Gian Carlo Muzzarelli in vista della 
prossima ultimazione della progettazio-
ne esecutiva dell’opera. L’ok definitivo 
al collegamento stradale, dal valore di 
oltre 50 milioni di euro, è stato san-
cito un anno fa con la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale del decreto del 
Presidente della Repubblica che, dopo 
un percorso avviato nel 2002, confer-
mava il pronunciamento del Consiglio 
dei ministri rispetto alla realizzazione 
dell’opera. Entro l’estate Autostrade per 
l’Italia presenterà il progetto esecutivo 
al ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e dopo la sua approvazione 

sarà possibile avviare la gara d’appalto.
Nella fase di progettazione esecutiva 
Autostrade per l’Italia ha tenuto conto 
delle richieste avanzate dagli enti locali. 
Il sindaco Muzzarelli ha sottolineato in 
particolare la soluzione individuata per 
la località di Paganine con una variante 
a Ovest dell’abitato, raccordata alla via-
bilità esistente con una rotatoria, e la 
realizzazione di un nuovo parcheggio 
su strada Paganine.
Il progetto, inoltre, tiene conto delle 
richieste di tipo ambientale, con una 
maggiore estensione e una continuità 
delle fasce di mitigazione a verde e con 

3,6 chilometri di barriere antirumore in 
legno e materiale trasparente (18 mila 
metri quadrati di superficie), così come 
delle esigenze avanzate dal Servizio 
tecnico di Bacino per garantire la con-
tinuità idraulica presso alcuni manufatti 
in rilevato.
Nel tratto di raccordo con la Vignole-
se, infine, per una migliore sicurezza 
stradale, è stato inserito nel progetto 
un cordolo di mezzeria invalicabile per 
garantire manovre solo verso destra e 
aprire alla possibilità di nuovi accessi 
per gli eventuali sviluppi produttivi 
dell’area.

La Complanarina si avvicina
Presentato in commissione consiliare Seta il progetto del collegamento tra tangenziale e casello Modena sud, 

tra Cantone di Mugnano e l’accesso autostradale a San Donnino. A Paganine una variante a Ovest 
Ambito Paganine: 
a sinistra lo stato 
attuale; a destra, 
come diventerà 
con le rotatorie 
e il parcheggio 
su strada Paganine.
Sotto, fotosimulazione 
del passaggio 
dell'ambito Medicine

IL TRACCIATO

Impatto
fortemente
contenuto

Il progetto della 
Complanarina si 
caratterizza per un 
impatto territoriale 
fortemente contenuto, 
in quanto l’opera sarà 
realizzata per la quasi 
totalità del tracciato 
sulla fascia territoriale 
contigua all’autostrada, 
consentendo anche una 
diretta interconnessione 
con la rete locale 
esistente con semplici 
sistemazioni e 
limitate intersezioni 
a raso, sfruttando 
per lo scavalcamento 
autostradale i ponti 
esistenti. È prevista 
inoltre la realizzazione di 
sette nuove rotatorie. In 
questo modo si minimizza 
il consumo di suolo e si 
consente sostanzialmente 
di lasciare inalterate le 
possibilità di conduzione 
agricola dei fondi 
esistenti. Vengono 
rispettate anche le 
aree di pregio storico – 
architettonico e viene 
garantita la funzionalità 
dei collegamenti viari 
e ciclabili garantendo 
la continuità, con 
dei sottopassi, sia 
della ciclabile di via 
San Lorenzo sia della 
Modena-Vignola sul 
percorso dell’ex ferrovia.
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DELIBERA

In via Francia
il Comune
vende un’area
Un “ritaglio” di terreno di 
974 metri quadri, situato 
in via Francia a Modena, 
tra i binari ferroviari 
che servono le attività 
produttive, viene venduto 
dal Comune alla Dsv spa 
per 87 mila e 660 euro. 
L’acquisto consentirà di 
cedere il polo logistico 
al completo a un 
fondo di investimento 
interessato a rilanciare 
la permanenza in città 
dell’azienda. La delibera, 
illustrata dall’assessore 
al Patrimonio Giulio 
Guerzoni, che ha 
sottolineato l’utilità 
economica del Comune 
nel vendere l’area per 
90 euro /mq, è stata 
approvata all’unanimità 
dal Consiglio. Tra le 
condizioni poste del 
fondo d’investimento 
per acquisire il polo 
logistico c’era la piena e 
totale proprietà dell’area, 
compresa la striscia 
di terreno rimasta nel 
patrimonio pur essendo 
dal 1999 di fatto 
inglobata nella proprietà 
Saima Avandero spa, poi 
diventata Dsv nel 2004. 
Il settore Urbanistica, 
ha ricordato l’assessore, 
ha chiarito che la 
cessione del terreno 
non compromette la 
pianificazione vigente.

Favorire le unioni e le razionaliz-
zazioni da parte dei soggetti in 
diritto di superficie sulle strutture 

comunali, in particolare sportive, come 
incentivo a realizzare investimenti sui 
beni pubblici e a garantirne una ge-
stione efficiente. È l’indirizzo del Con-
siglio comunale (“chiaro e costante nel 
tempo”) che Giulio Guerzoni, assessore 
a Sport e Patrimonio, ha richiamato 
presentando la delibera di integrazio-
ne dei diritti di superficie funzionali 
all’offerta sportiva come conseguenza 
della decisione, deliberata all’unanimità 
dagli organi dirigenti, di aggregazione 
tra Spazio Coop, che riunisce 12 poli-
sportive, e Sport Village 161, composta 
da diverse società, alla quale nel 2015, 
con bando pubblico, è stata assegnata 
la gestione degli impianti sportivi ex 
Cnh nel quartiere Sacca.
Il provvedimento, approvato con il voto 
di Pd, Sum e Cambiamodena (contrari 
Movimento 5 Stelle ed Energie per l’I-
talia, astenuta Forza Italia) prende atto 
della richiesta di applicare le opportuni-
tà di integrazione dei diritti di superficie 
sancite dal Regolamento comunale che 
prevede vengano uniformati i termini 
di scadenza “assumendo quello più 
favorevole al nuovo superficiario”.
Per tutte le strutture che faranno capo 
a Spazio Coop la scadenza dei diritti di
superficie è quindi fissata al 21 gennaio
2048 con un’integrazione del corrispet-
tivo dovuto al Comune di quasi 99 mila
euro. Inoltre, sono a carico delle società 
sportive tutti i costi gestionali, oltre al 
fatto che le società realizzano investi-
menti: Sport Village da inizio gestione 
ha investito 600 mila euro nell’area di 
via Cassiani, mentre Coop Spazio tra il
2006 e il 2017 ha realizzato investimenti
su immobili comunali per otto milioni 
e 885 mila euro.
Nell’area Sport Village ci sono due cam-

Polisportive verso l’unione
Ragazzini giocano 
a calcio sul campo 
di una polisportiva;
sotto, esterno 
della Polisportiva 
4 Ville a Villanova

 
Il confronto tra i gruppi. “Funzione sociale e volontariato”

“Il prolungamento del diritto di 
superficie è una garanzia per le 

attività” ha affermato Vincenzo Walter 
Stella, SuM sollecitando una riflessio-
ne “sul ruolo sociale delle polisportive 
che con sacrifici hanno fatto inve-
stimenti e incrementato il valore del 
patrimonio comunale”. E per Paolo 
Trande “le polisportive costituiscono 
un pezzo di welfare, perché creano 
benessere, qualità della vita e coesio-
ne sociale: un modello che deve continuare”. Per il Pd, Simona 
Arletti ha sottolineato che “le polisportive hanno garantito a tutti 
la pratica sportiva” e occorre “continuare a investire sulla loro 
base sociale garantendo continuità a gestioni che si basano 
sul volontariato”. Fabio Poggi ha ribadito che “la mission è 
fortemente sociale e Coop spazio svolge un ruolo importante 
di sussidiarietà: affidiamo alla cooperativa un patrimonio del 
Comune perché lo mantenga e lo restituisca valorizzato”. Per il 
M5s Mario Bussetti ha invece affermato che “si è creato così un 

soggetto unico, privato, che di fatto ge-
stisce quasi tutte le strutture sportive” 
e “sarebbe diverso se il soggetto fosse 
pubblico. Speriamo che non succeda 
come con le farmacie. Dobbiamo fare 
attenzione che la funzione sociale non 
vada perduta”. Secondo Marco Borto-
lotti “Se un tempo il tema era creare 
luoghi di aggregazione, ora i problemi 
sociali sono più complessi e bisogna 
sviluppare di più le infrastrutture sociali 

mentre parlare solo dell’aggregazione in Coop Spazio è ridut-
tivo”. Per Andrea Galli di Forza Italia “realtà che avevano una 
loro soggettività sono state ipotecate per trent’anni creando un 
blocco al di fuori del controllo dell’Amministrazione. La strada 
più corretta sarebbe stata quella di creare una fondazione”. 
Anche per Giuseppe Pellacani, Energie per l’Italia, il Comune “si 
vincola per un periodo di tempo estremamente lungo e fa scelte 
sostanzialmente irreversibili; significa che questo Consiglio si 
spoglia delle possibilità di verifica e controllo”.

Per Sport Village 161 e Coop Spazio via libera all’integrazione dei diritti di superficie funzionali all’offerta sportiva 
Scadenza fissata al 2048. Un incentivo a investimenti sui beni pubblici e a garantirne una gestione efficiente

pi da tennis e quattro da beach volley 
con copertura pressostatica, impianto 
coperto per arrampicata e ginnastica 
ritmica, pista da atletica e campo da 
calcio. Le 12 polisportive che fanno 
parte di Coop Spazio (Gino Nasi, Gino 

Pini, San Faustino, Invicta, Morane, 
Sacca, Saliceta, Villanova, Baggiovara, 
Madonnina, Bocciofila Modenese, Mo-
dena Est) per complessivi quasi 12 mila 
soci, gestiscono 163 impianti per 203 
mila ore all’anno di utilizzo.
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MODENA “VILLAGGIO ZETA” VIA DEI GEMELLI
In palazzina residenziale da 11 alloggi, completi di autorimesse interrate, cantine al piano terra, disponiamo di ultimi alloggi composti da 
pranzo/soggiorno, cucina abitabile, ripost., 2 camere da letto, 2 bagni, con possibilità di avere posto auto privato e area cortiliva pertinen-
ziale; Attico all’ultimo/esclusivo piano, composto da pranzo/soggiorno, cucina abitabile, ripost., 3 camere da letto, 2 bagni, posto auto 
privato, soffitta di oltre 30 mq e ampio terrazzo con pergolato. Consegna prevista per aprile 2019
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8° piano “Palazzo Europa” 
tel. 059 384663 – fax 059 384653 
www.unioncasa.it – info@unioncasa.it
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L’edificio presenta caratteristiche all’avanguardia, sia dal punto di vista energetico, tecnologico e impiantistico, sia 
sul fronte della sicurezza, quali: anti-intrusione, ventilazione meccanica controllata VMC, raffrescamento estivo, 
impianti elettrici di “livello 3 standard massimo, tecnologia domotica MyHome di Bticino con funzioni di: ge-
stione carichi; comando luci; creazione scenari, automazione avvolgibili, controllo remoto degli impianti mediante 
web server, videocitofono connesso con trasferimento di chiamata mediante app sullo smartphone e tv satellitare.

Come ogni anno dall’inizio di aprile 
parte la campagna per contrastare la 
proliferazione della zanzara e della 

zanzara tigre. 
Dall’inizio di aprile al 31 ottobre, il Comu-
ne esegue interventi nelle aree pubbliche 
del territorio, ma, per riuscire a contenere 
il fenomeno delle infestazioni, è necessaria 
la collaborazione attiva dei cittadini che 
devono seguire alcune semplici norme di 
comportamento. 
A partire dall’inizio della primavera, il 
Comune effettua periodici trattamenti 
larvicidi in 55 mila caditoie stradali, nei 
tombini degli immobili comunali (tra i 
quali scuole, biblioteche, centri sociali), e 
nei 17 cimiteri cittadini. Inoltre, da maggio 
a novembre, 60 ovitrappole collocate sul 
territorio comunale permettono di tenere 
monitorata la distribuzione delle zanzare. 
Per abbassare le infestazioni da zanzare 
comuni vengono anche trattati i fossati con 
larvicidi biologici. I trattamenti di disinfe-
stazione degli insetti adulti si effettuano 
solo in via straordinaria in siti sensibili o 
dove si svolgono attività pubbliche e solo 
in caso di infestazione oltre la ragionevole 
soglia di sopportazione visti anche il breve 
periodo di efficacia (circa una settimana) 
e l’insorgenza di resistenza nelle popola-
zioni di zanzara.
Per contrastare il proliferare dell’infesta-
zione della zanzara tigre i cittadini sono 
tenuti a eliminare tutti i luoghi dove la 
zanzara possa deporre le uova negli spazi 

destinati a giardino, orto, balcone, ter-
razzo, svuotare i sottovasi, e a usare con 
regolarità i prodotti larvicidi (pastiglie, 
gocce) nei tombini, nelle griglie di sca-
rico, nei pozzetti di raccolta delle acque 
piovane e nei luoghi dove non è possibile 
eliminare le raccolte d’acqua. Ogni volta 
che piove occorre ripetere i trattamenti e 
svuotare qualsiasi recipiente. Per favorire 
la disinfestazione, i cittadini possono 
acquistare direttamente le confezioni di 
larvicida nelle farmacie e negli ipermercati 
a prezzi calmierati. 
Per contrastare le zanzare riducendo l’u-
tilizzo di larvicidi è utile anche installare 
per tutta l’estate una zanzariera nei tombi-
ni dei cortili privati, tendendola bene tra il 

tombino e la cornice di chiusura.
Fondamentale è anche la 
protezione personale, in 
particolare attraverso l’uso 
di repellenti: per ridurre la 
presenza degli insetti negli 
ambienti chiusi occorre uti-
lizzare zanzariere alle finestre, 
fornetti elettrici o vaporizzatori adat-
ti all’uso domestico e repellenti a 
uso topico, indossare indumenti 
di colore chiaro che coprano 
il più possibile, evitare profu-
mi, creme e dopobarba che 
possano attrarre gli insetti. 
www.comune. modena.it/
zanzaratigre

Zanzara tigre e altri insetti
MODENA COMUNE APRILE 2019[18] ATTUALITÀ

Parte in aprile la campagna per prevenire la proliferazione della aedes albopictus e delle altre zanzare 
e insetti potenzialmente nocivi per la salute. Informazioni e trattamenti. Ecco cosa deve fare il cittadino

La zanzara tigre; 
sotto, slogan 
della campagna 
regionale 
di prevenzione

INFORMAZIONI

Sito web
Campagne
Incontri

Tutte le informazioni 
utili per il contrasto 
alla proliferazione della 
zanzara tigre e per la 
protezione personale da 
questi insetti si trovano 
sul sito www.comune.
modena.it/zanzaratigre
Il Comune, attraverso 
l’Ufficio diritti animali, 
organizza inoltre in 
Galleria Europa due 
incontri pubblici 
di informazione e 
approfondimento: il 16 
maggio, alle 17, sul tema 
“Zanzara che fare?”, 
cosa sapere e come 
proteggersi dalle zanzare, 
con distribuzione gratuita 
di prodotti larvicidi. Il 
secondo, il 20 maggio, 
intitolato “Giardini e tutela 
delle api”.

tombino e la cornice di chiusura.
ondamentale è anche la 

protezione personale, in 
particolare attraverso l’uso 
di repellenti: per ridurre la 
presenza degli insetti negli 
ambienti chiusi occorre uti-
lizzare zanzariere alle finestre, 
fornetti elettrici o vaporizzatori adat-
ti all’uso domestico e repellenti a 
uso topico, indossare indumenti 
di colore chiaro che coprano 
il più possibile, evitare profu-
mi, creme e dopobarba che 
possano attrarre gli insetti. 
www.comune. modena.it/

tombino e la cornice di chiusura.tombino e la cornice di chiusura.
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Venti candeli-
ne sulla torta 

di compleanno 
della Biblioteca 
Strega Teodora, 
un servizio delle 
biblioteche comu-
nali che, in col-
laborazione con 
volontari, porta una dimensione vitale nel 
reparto di Pediatria e Pediatria oncologica 
del Policlinico di Modena attraverso lettura, 
socializzazione e gioco. Nata con una do-
tazione di un migliaio di volumi, dispone 
ora di circa tremila libri per bambini, per 
le mamme e i papà. È a disposizione dei 
piccoli ricoverati, dei loro genitori, degli 
amici e dei parenti in visita. www.comu-
ne.modena.it/biblioteche.

PASSIONI,
IN GIOCO 
CON PLAY
Dal 5 al 7 aprile al 
Teatro delle Passioni 
un fine settimana di 
giochi teatrali e uno 
spettacolo ludico, in 
collaborazione con 
Play e Chaos League, 
con la partecipazione 
di Ics. 
Niente copioni e 
niente costumi, basta 
solo la curiosità. 
Partecipazione, 
interazione e 
divertimento i cardini 
dell’esperienza. Inoltre, 
momenti di formazione 
e riflessione sul gioco 
con talk e workshop. 
Ingressi gratuiti 
su prenotazione: 
modena.
emiliaromagna
teatro.com

A BUK 2019               
100 PICCOLI 
E MEDI EDITORI       
Si svolge sabato 13 
e domenica 14 aprile 
nel chiostro di San 
Pietro a Modena 
l’edizione 2019 di Buk, 

ECCO DENTE 
MUSICISTA          
CANTAUTORE 
Mercoledì 10 aprile 
alle 17.30 a 
Giurisprudenza in 
via San Geminiano 3 
(ingresso libero),
incontro con Dente.
Nato a Fidenza 
nel 1976, è uno 
dei più apprezzati 
cantautori italiani, un 
musicista che negli 
anni ha conquistato 
un pubblico sempre 
più folto riuscendo 
a imporre il suo 
personalissimo 
linguaggio pop dai 
tratti essenziali 
e ricercati. Ha 
collaborato con tanti 
artisti di primo piano.

ANTIQUARI
NEL CUORE
DI MODENA
Torna nel weekend 
di sabato 27 e 
domenica 28 aprile - 
tra il Duomo, piazza 
Torre, il Palazzo 
Comunale e dintorni 
- l’appuntamento 
mensile con “L’antico in 
piazza Grande”, mostra 
mercato antiquaria di 
qualità di “Mercantico” 
con antiquari ambulanti, 
artigiani restauratori 
e commercianti 
di antiquariato.
modenamoremio.it
www.visitmodena.it

FESTA ALLA BIBLIOTECA DI PEDIATRIAAL TEATRO COMUNALE PAVAROTTI
IL MOVIMENTO           

POLITICO      
 DELLE DONNE

“Il movimento politico 
delle donne da un 

secolo all’altro sulla 
scena internazionale” 
è la relazione che Elda 
Guerra, dell’Archivio 
di Storia delle Donne 
di Bologna, svolge 

giovedì 11 aprile alle 
17.30 in Largo S. 
Eufemia, 19, per il 

ciclo di incontri “Storia 
delle donne, storia di 
genere. L’Università 

incontra 
la città, la città 

incontra l’Università”, 
a cura di UniMoRe 

e Cdd.
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Spontanea o progettata, la 
vegetazione cittadina offre 

continue suggestioni per ap-
profondire la conoscenza di 
sé e del mondo e sviluppare il 
nostro senso estetico. Per par-
lare della natura che ci circon-
da e del suo ruolo nella formazione della 
persona fin dall’infanzia, il Centro educa-
tivo Memo propone diverse iniziative nei 
locali di Ago, ex Ospedale Sant’Agostino. 
Due le mostre visitabili fino al 14 aprile 
(da lunedì a sabato 8.30-19.30; domeni-
ca 9.30-19.30; ingresso libero). “Amori a 

cielo aperto, segreti in bella 
vista”. “La vita sociale e amo-
rosa degli alberi” (prodotta da 
Museo della Bilancia) a cura 
di Rita Ronchetti, fotografie 
di Giorgio Giliberti, racconta 
il risveglio primaverile degli 

alberi. Mentre tra gli scaffali dell’antica 
Farmacia del Sant’Agostino la mostra di 
acquerelli di Luisa Gibellini “Segni di 
natura”, a cura di Luciano Rivi, presenta 
un campionario di pesci, rane, ranocchi, 
fiori, piante e rami e alberi in una sorta 
di curioso laboratorio alchemico. 

Va in scena il 16 apri-
le alle 20.30 John-

ny Johnson, musical di 
Kurt Weill prodotto dal 
Teatro Comunale con 
musica affidata all'Or-
chestra Verdi di Milano. 
Fra i titoli americani di 
Weill, è una commedia 
sull’intervento Usa nella 
Grande Guerra. Costretto a lasciare la 
Germania per sfuggire al nazismo, Weill 
a New York si confrontò con Broadway, 
e compose capolavori (come Lost in the 
Stars), con sguardo critico verso società e 
politica. Johnny, ingenuo e idealista, per 
la fidanzata va a combattere in Europa 
col proposito di fermare una guerra che 
ritiene assurda.

festival della piccola 
e media editoria che 
porterà ancora una 
volta nel cuore della 
città 100 piccoli e 
medi editori da tutta 
Italia. Il tema è la 
diversità, declinato 
in modi diversi dai 
molti ospiti. 

E CON BUK
SI PREMIA
PAOLO MIELI
Oltre alla sede nel 
chiostro di San Pietro, 
Buk 2019 presenta 
altre novità. Alla 
direzione artistica 
Francesco Zarzana 
è affiancato dalla 
giornalista Tg1 
Emma D’Aquino 
(nella foto). 
Il Premio Buk 2019 
sarà assegnato 
al giornalista Paolo 
Mieli e al Festival 
“Pordenone legge”, 
per la sua attenzione 
alla “bibliodiversità”.

CON MEMO FINO AL 14 APRILE AD AGO, ALL’EX SANT’AGOSTINO

Due mostre dedicate alla natura

La “Strega Teodora” 
ha compiuto 20 anni

“Johnny Johnson”
musical di Kurt Weill



AUTOMAZIONI CANCELLI e porte, 
porte di garages, portoni industriali, porte rei, servizi manutenzione

Via Torrazzi 113 Modena
Tel. 059 250177 - Fax 059 250128

www.alltecsnc.com • info@alltecsnc.com

PREVENTIVI
GRATUITI

SERRAMENTI
TAGLIAFUOCO

AGENTE PER MODENA  E PROVINCIA

CONCESSIONARI PER PROV. MODENA
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Il kit antieffrazione STOPPER plus
che protegge la serratura delle porte

basculanti in monolamiera
(comprensivo di cilindro di sicurezza

europeo rinforzato).

Vi aspettiamo dal 25 aprile al 1° maggio 
alla Fiera di Modena, presso il PADIGLIONE A  STAND 19


